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INTRODUZIONE 

 
Fin dalla sua istituzione, l'Unione Europea si è posta come obiettivo quello di 
sostenere uno sviluppo armonioso, in grado di assicurare ai suoi membri, e a tutte le 
loro regioni, una condizione di omogeneità socio-economica. Per questo motivo, tra 
le principali politiche comunitarie va annoverata la politica regionale, che si prefigge 
di ridurre i divari di natura economica e sociale esistenti tra i Paesi membri e, al loro 
interno, tra le regioni. 
 
La Repubblica di Slovenia è uno Stato membro dell'Unione Europea (UE) dal 1° 
maggio 2004. Sebbene negli ultimi anni abbia registrato tassi di crescita abbastanza 
sostenuti, la Slovenia fa parte dei Paesi europei con PIL pro capite inferiore alla 
media comunitaria (così come tutti i nuovi Stati membri che hanno aderito all’UE nel 
2004 e nel 2007) e, per questo motivo, è anche uno dei principali beneficiari 
dell'assistenza finanziaria derivante dai Fondi europei per il periodo programmatico 
2007-2013. 
 
Il presente manuale è destinato alle imprese italiane che intendono partecipare a 
progetti co-finanziati dai Fondi europei, da realizzare nella Repubblica di Slovenia. 
Fornisce alcune informazioni di base sui Programmi Operativi sloveni, sui bandi 
pubblicati nel loro ambito e, in generale, sulle opportunità e modalità di fruizione delle 
risorse finanziarie europee assegnate alla Slovenia. 
 
Nella prima parte, che ha un carattere introduttivo, vengono fornite, in breve, 
informazioni essenziali sulla Repubblica di Slovenia, sul suo ordinamento politico e 
sistema economico (con particolare riferimento ai principali indicatori economici e al 
sistema di imposizione fiscale). 
 
La parte più consistente del manuale è dedicata ai Programmi Operativi previsti per 
la Slovenia nel periodo di programmazione 2007-2013. Ne vengono menzionati gli 
assi prioritari, gli obiettivi generali, le azioni previste, i potenziali beneficiari e gli 
importi assegnati alle diverse misure, le Autorità di gestione dei singoli Programmi 
Operativi e i relativi contatti. Viene fornita una descrizione più dettagliata dei 
Programmi Operativi, che potrebbero risultare di maggiore interesse per le imprese 
italiane. Inoltre, vengono riportati i Programmi Operativi transfrontalieri, che 
potrebbero essere oggetto di attenzione da parte delle imprese, società di servizi, 
Università e Istituti di ricerca italiani. 
 
Il quinto capitolo descrive in che modo le imprese italiane possono partecipare ai 
progetti co-finanziati dai Fondi europei. Viene spiegata la differenza tra la 
partecipazione ai bandi pubblicati nell’ambito dei Programmi Operativi (cioè, la 
partecipazione diretta) e la partecipazione alle gare d’appalto bandite dai beneficiari 
diretti dei fondi (cioè, la partecipazione indiretta). Vengono, infine, menzionati il 
Fondo Sloveno per le Imprese e la JAPTI (Agenzia Pubblica per l'Imprenditoria e gli 
Investimenti Esteri), che si occupano della pubblicazione dei bandi, dell’istruttoria dei 
progetti e della concessione dei contributi. 
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Infine, nel sesto capitolo, vengono presentati tre schemi di bandi chiusi. Tali schemi 
forniscono informazioni per la presentazione dei progetti, che generalmente non è 
possibile trovare nei Programmi Operativi, e che, pertanto, ci auguriamo possano 
essere di interesse per il lettore. 
 
La presente versione del manuale è la prima, e verrà periodicamente aggiornata, ed 
eventualmente ampliata in funzione dei cambiamenti che interverranno nell’ambito 
dei Fondi europei nel periodo 2007-2013. 
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1 Repubblica di Slovenia 

 

1.1 Informazioni di base 
 
�� Superficie:   20.273 km² 
�� Localizzazione:   Europa Centrale 
�� Paesi confinanti:   Italia, Austria, Ungheria, Croazia 
�� Lunghezza del confine: 1.382 km 

Figura 1: Cartina della Repubblica di Slovenia 

 
Fonte: ONU Dipartimento per le operazioni di peacekeeping – sezione cartografica [1] 

 
�� Popolazione:    2.039.399 
�� Densità della popolazione: 99 ab./km² 
�� Lingua ufficiale:   sloveno; nelle aree a nazionalità mista, anche 
     italiano e ungherese 
�� Struttura etnica:   Sloveni (83,06%), Serbi, Croati, Bosniaci, Italiani, 
     Ungheresi, Albanesi, Macedoni, Montenegrini, 
     Rom 
�� Religione:    cattolici (57,8%), atei (10%), islamici, ortodossi, 

protestanti 
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�� Moneta:    Euro 
�� Capitale:    Lubiana 
�� Divisione amministrativa: 12 regioni statistiche 
�� Città principali:    Maribor, Celje, Kranj 
 

Figura 2: Regioni statistiche della Repubblica di S lovenia 

 
Fonte: Ufficio Statistico della RS [2] 

�� Forma costituzionale:  Repubblica parlamentare democratica 
�� Capo dello Stato:   Presidente della Repubblica 
�� Potere esecutivo:  Governo 
�� Potere legislativo:   Parlamento, costituito dall'Assemblea Nazionale (90  

membri) e dal Consiglio Nazionale (40 membri) 
 
 

1.2 Politica 
 
La Slovenia si trova nel cuore dell’Europa, dove le Alpi e il Mediterraneo si 
incontrano con il mondo del Carso e della vasta pianura pannonica. La Slovenia ha 
un sistema economico abbastanza sviluppato, e per questo motivo può essere 
considerata come un Paese a transizione avanzata. Nella determinazione del reddito 
nazionale prevale il contributo del settore terziario; al contrario, l'agricoltura svolge un 
ruolo marginale (soltanto il 12% della superficie del Paese è destinata ad attività 
agricole). [3] 
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Dal 1° maggio 2004 la Slovenia è uno Stato membro d ell’UE. Al referendum 
sull'adesione all'UE ha partecipato il 60,29% degli elettori: l’89,61% dei votanti si è 
dichiarato favorevole, e soltanto il 10,39% contrario. 
Dal 1° gennaio al 30 giugno 2008 la Slovenia, primo  tra i nuovi Stati membri, ha 
assunto la Presidenza di turno dell'Unione Europea. Per la Slovenia, che è pur 
sempre uno degli Stati membri più piccoli, la Presidenza del Consiglio dell’UE ha 
rappresentato una grande sfida e, al contempo, un grande riconoscimento. [4] 
Come ogni Stato membro, anche la Slovenia ha un commissario UE, e 
precisamente, il commissario per lo sviluppo e la ricerca, Janez Poto� nik. 
Nel Parlamento europeo siedono sette deputati sloveni (su 785); nel Consiglio 
dell'UE, la Slovenia dispone di quattro voti (su 345). 
 
La Slovenia è anche membro dell'ONU e della NATO, cui ha aderito, rispettivamente, 
nel maggio 1992 e nel marzo 2004. Inoltre, dal 1992 la Slovenia fa parte 
dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE), 
organizzazione che ha presieduto nel 2005. 
 
La Slovenia è una repubblica parlamentare democratica, fondata sulla separazione 
del potere esecutivo, politico e giudiziario: il potere esecutivo è esercitato dal 
Governo, a capo del quale è posto il Primo Ministro; il potere legislativo compete al 
Parlamento (i membri dell’Assemblea Nazionale sono eletti con un sistema elettorale 
proporzionale; i membri del Consiglio Nazionale rappresentano gli interessi 
economici, sociali, professionali e locali, e sono eletti indirettamente); il potere 
giudiziario è indipendente da entrambi i precedenti poteri. 
Il Presidente della Repubblica viene eletto ogni cinque anni attraverso elezioni dirette 
con voto popolare. 
Dopo le elezioni del settembre 2008, il Presidente del Governo è Borut Pahor, del 
partito socialdemocratico. Il governo è composto da quindici ministri, di cui tre senza 
portafoglio. Il Presidente del Governo e i ministri ricevono il proprio incarico dopo 
essersi sottoposti al voto di fiducia da parte dell'Assemblea Nazionale (la Camera dei 
deputati del Parlamento sloveno). [5] 
 
 

1.3 Economia 
 
Quando la Slovenia è diventata indipendente, nel 1991, ha dovuto affrontare due 
grandi difficoltà: la perdita del mercato jugoslavo e la reintroduzione dell’economia di 
mercato. Nonostante ciò, la Slovenia sembra essere riuscita nel difficile compito di 
proporre i suoi prodotti nei nuovi mercati di riferimento, e cioè nei Paesi dell’UE. 
Quanto alla struttura del PIL, se prima dell’indipendenza, come nella maggior parte 
dei Paesi socialisti, prevaleva il settore industriale (e in particolare l’industria 
mineraria e metallurgica), negli ultimi anni la Slovenia ha acquisito una struttura più 
simile a quella delle economie più avanzate, con una netta prevalenza del settore dei 
servizi. Naturalmente, questo processo di cambiamento non è stato indolore; 
sebbene, all’inizio, sia stato contrassegnato da un rilevante calo della produzione e 
dalla chiusura di molti stabilimenti, specialmente nella zona di Maribor, ha tuttavia 
lentamente portato ad una crescita della produttività. 
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Nel corso degli ultimi anni, la Slovenia è cresciuta a ritmi abbastanza sostenuti, 
risultando una delle economie più dinamiche dell’UE allargata. Nel 2008, a causa 
degli effetti della crisi che ha coinvolto l’economia mondiale, il tasso di crescita del 
PIL reale del Paese ha subito un rallentamento rispetto all’anno precedente, 
assestandosi intorno al 3,5%, un valore comunque superiore rispetto a quello 
registrato dalle economie europee più mature e dall’UE-27 nel suo complesso. 

Tabella 1: Tasso di crescita del PIL reale (in %) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE (27 Paesi) 3,9 2,0 1,2 1,3 2,5 2,0 3,2 2,8 0,9 

Slovenia 4,4 2,8 4,0 2,8 4,3 4,3 5,9 6,8 3,5 

Fonte: Eurostat [6] 

La crescita dell’economia ha avuto riscontri positivi sul mercato del lavoro, in quanto 
è aumentato il tasso di occupazione ed è diminuito il tasso di disoccupazione. 
A partire dal 2004, la percentuale di occupati sul totale della popolazione composta 
da individui con età compresa tra 15 e 64 anni ha ripreso a crescere, dopo la leggera 
flessione del biennio precedente: nel 2008 quasi il 69% della popolazione in età 
lavorativa (da 15 a 64 anni) risulta occupata. 

Tabella 2: Tasso di occupazione (in %) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE (27 Paesi) 62,2 62,6 62,4 62,6 63,0 63,6 64,5 65,4 65,9 

Slovenia 62,8 63,8 63,4 62,6 65,3 66,0 66,6 67,8 68,6 

Fonte: Eurostat [7] 

Al contrario, il numero dei disoccupati si è ridotto di quasi il 9% nel corso del 2008, 
passando da quasi 50 mila a poco più di 45 mila unità. Anche il tasso medio di 
disoccupazione continua a diminuire, rispettando il trend positivo degli ultimi anni, e 
nel 2008 registra un valore pari al 4,4%, ben al di sotto rispetto alla media UE-27 
(pari al 7%). Nella seguente tabella viene riportato il tasso di disoccupazione 
registrato in Slovenia e nell’UE-27, a partire dal 2000. 

Tabella 3: Tasso di disoccupazione (in %) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE (27 Paesi) 8,7 8,5 8,9 9,0 9,0 8,9 8,2 7,1 7,0 

Slovenia 6,7 6,2 6,3 6,7 6,3 6,5 6,0 4,9 4,4 

Fonte: Eurostat [8] 

Per quanto riguarda l'andamento del livello generale dei prezzi, nel corso degli anni 
che hanno preceduto l'adesione all'UE, la Slovenia ha registrato una graduale 
riduzione del tasso di inflazione, fino a valori prossimi a quelli comunitari. Nell'ultimo 
biennio, invece, l'indice armonizzato dei prezzi al consumo sloveno ha ricominciato a 
crescere, e nel 2008, si é assestato intorno a valori abbastanza alti (pari al 5,5%) 
rispetto al valore medio comunitario (pari al 3,7%). 
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Tabella 4: Tasso di inflazione annuale (in %) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE 1,9 2,2 2,1 2,0 2,0 2,2 2,2 2,3 3,7 

Slovenia 8,9 8,6 7,5 5,7 3,7 2,5 2,5 3,8 5,5 
Nota: con l’acronimo UE si intende l’UE-15 per gli anni dal 2000 al 2004, l’UE-25 per il 2005 e 2006, e l’UE-27 per 
il 2007 e 2008 

Fonte: Eurostat [9] 

Nel periodo compreso tra il 2002 e il 2008, la Slovenia è sempre riuscita a soddisfare 
entrambi i criteri di Maastricht sulla sostenibilità della finanza pubblica, risultando uno 
dei Paesi membri più virtuosi. 
Per quanto riguarda il criterio del disavanzo di bilancio, nel 2008 la Repubblica di 
Slovenia ha registrato un contenuto deficit, pari ad appena lo 0,9% del PIL: tale 
risultato ha fatto seguito ad un quadriennio caratterizzato da una progressiva 
contrazione dei valori del deficit, fino a registrare persino un avanzo di bilancio nel 
2007. Nel 2008, tra gli Stati dell’UE-27, il criterio relativo al disavanzo pubblico è 
stato adempiuto da 16 membri. La seguente tabella riporta il rapporto tra il saldo 
della bilancia della Pubblica Amministrazione e il PIL per la Slovenia e l’UE-27. 

Tabella 5: Avanzo (+) / disavanzo (-) pubblico (% s ul PIL) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE (27 Paesi) 0,6 -1,4 -2,5 -3,1 -2,9 -2,4 -1,4 -0,8 -2,3 

Slovenia -3,7 -4,0 -2,5 -2,7 -2,2 -1,4 -1,3 0,5 -0,9 

Fonte: Eurostat [10] 

Per quanto riguarda il rapporto tra debito pubblico e PIL, la Slovenia si colloca tra i 
Paesi europei meno indebitati. Nel 2002, tra i 27 Stati membri dell’UE, soltanto 
cinque Paesi godevano di un debito inferiore a quello della Slovenia, mentre nel 
2008 soltanto sei. Nella seguente tabella viene riportato il rapporto tra debito 
pubblico e PIL della Slovenia e dell'UE-27. 

Tabella 6: Debito pubblico (% sul PIL) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

UE (27 Paesi)  61,9 61,0 60,3 61,8 62,2 62,7 61,3 58,7 61,5 

Slovenia - 26,8 28,0 27,5 27,8 27,0 26,7 23,4 22,8 

Fonte: Eurostat [11] 

Per quanto riguarda il mercato estero, la Slovenia è un Paese molto aperto agli 
scambi internazionali. Le esportazioni slovene sono in costante crescita dalla fine 
degli anni Novanta, e nel 2008 sono stati esportati beni per un importo pari a circa 20 
miliardi di Euro; ma nel corso degli ultimi anni, le importazioni sono cresciute ad un 
ritmo più sostenuto rispetto alle esportazioni: nel 2008, per esempio, le importazioni, 
che ammontavano a poco più di 23 miliardi di Euro, hanno registrato, rispetto all'anno 
precedente, un incremento pari al 7% circa; nello stesso anno, il valore delle 
esportazioni è aumentato del 2%. Ne è conseguito un sostanziale peggioramento del 
saldo negativo della bilancia commerciale, e una flessione del grado di copertura 
dell'export sull'import, che nel 2008 è risultato pari all’86% circa. I dati riportati nella 
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seguente tabella sono espressi in milioni di Euro e si riferiscono alle esportazioni e 
importazioni slovene di beni. 

Tabella 7: Importazioni ed esportazioni di beni del la RS (milioni di Euro, prezzi correnti) 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Esportazioni 9.491 10.346 10.962 11.285 12.783 14.397 16.757 19.406 19.808 

Importazioni 10.984 11.344 11.574 12.239 14.143 15.805 18.381 21.508 23.046 

Saldo -1.493 -998 -612 -954 -1.360 -1.408 -1.584 -2.102 -3.238 

Fonte: Ufficio di Statistica della RS [12] 

La tassazione delle persone giuridiche nella Repubblica Slovena è più favorevole 
che in Italia. L'attuale imposta è pari al 21% della base imponibile, ed è prevista 
un’ulteriore riduzione al 20% per il 2010. Oltre all’imposta sul reddito, le persone 
fisiche contribuiscono anche attraverso tasse, contributi e altre prestazioni, come 
l’imposta fiscale sugli immobili, sulle donazioni e successioni, sul patrimonio, sulle 
vincite da gioco d’azzardo, sui veicoli a motore, sull’uso delle superfici edificabili, 
l’imposta ambientale e i contributi della previdenza sociale. 
 
L'I.V.A. viene riscossa sul fatturato della merce, dei servizi e delle importazioni. 
L’aliquota standard dell’I.V.A. è pari al 20%, mentre l’aliquota ridotta è pari all’8,5%. 
[13] 
 
Il 1° gennaio 2007 è stato introdotto l’Euro. La Sl ovenia è stato il primo, tra i Paesi 
che hanno aderito all’UE nel maggio 2004, ad adottare la moneta unica. In questo 
modo la Banka Slovenija (la banca nazionale della Repubblica di Slovenia) è 
diventata il 13° membro dell’Euro-sistema, al quale  è stato trasmesso il potere della 
gestione della politica monetaria. L’approccio da ”big bang”, cioè la fissazione 
irrevocabile del tasso di cambio, l’introduzione simultanea delle banconote e monete 
in Euro, e un periodo di due settimane di doppia circolazione di entrambe le valute, si 
è dimostrato efficace: il passaggio della Slovenia dal tallero all’Euro è avvenuto, 
infatti, rapidamente e in modo agevole. [14] 
 
 

1.4 Tendenze primo semestre 2009 
 
Nel primo semestre del 2009, il PIL, in termini reali, si è ridotto dell’8,8% rispetto allo 
stesso periodo del 2008. Confrontando il valore del PIL registrato nel secondo 
trimestre del 2009 con il corrispondente valore relativo al secondo trimestre del 2008, 
emerge che la contrazione in termini reali é pari al 9,3%. Tuttavia, il PIL 
destagionalizzato del secondo trimestre 2009, rispetto al primo trimestre 2009, è 
cresciuto dello 0,7%, il che potrebbe rappresentare un indizio del fatto che, dopo due 
trimestri negativi, l’impatto della crisi sta diminuendo. 
 
In base ai dati a prezzi correnti, nel primo semestre 2009, il PIL subisce una 
contrazione negativa pari al 6% rispetto al primo semestre del 2008 (passando da 
18,36 miliardi di Euro a 17,27 miliardi di Euro). Tutti i settori produttivi registrano una 
flessione negativa: meno accentuata per quanto riguarda il settore terziario (-0,6%) e 
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più consistente per quanto riguarda il settore agricolo (-16%) e industriale e delle 
costruzioni (-15%). Le performance decisamente negative del settore agricolo e del 
settore industriale e delle costruzioni fanno sì che il contributo dei suddetti settori alla 
formazione del valore aggiunto si riduca, rispettivamente, di 0,2 e 3,3 punti 
percentuali (assestandosi su valori pari al 2,1% e 31,5% del valore aggiunto 
complessivo) a vantaggio del settore dei servizi che nel primo semestre 2009 
rappresenta il 66,4% del valore aggiunto complessivo. 
 
Secondo i dati provvisori dell’Ufficio di Statistica sloveno (pubblicati ad agosto 2009) 
le esportazioni slovene a giugno 2009 hanno subito una notevole variazione negativa 
(-20% circa) rispetto a giugno 2008; ancora più consistente la riduzione delle 
importazioni che, nello stesso periodo di riferimento, subiscono una contrazione di 
circa il 32%. In termini assoluti, le esportazioni slovene a giugno 2009 sono state pari 
a circa 1,40 miliardi di Euro, mentre le importazioni hanno registrato un valore di 
circa 1,38 miliardi di Euro. La merce esportata a giugno 2009 verso Paesi dell’UE ha 
raggiunto il valore di circa 984 milioni di Euro, ed ha rappresentato circa il 70% delle 
esportazioni slovene complessive (riduzione di circa il 19% rispetto a giugno 2008). 
Le importazioni slovene dall’UE, a giugno 2009, hanno raggiunto il valore di circa 
1,09 miliardi di Euro (circa l’80% di tutta la merce importata) e hanno subito una 
riduzione di circa il 30% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 
I dati sul primo semestre 2009 confermano il dato di giugno: nei primi sei mesi del 
2009 la Slovenia ha esportato beni per un valore pari a circa 7,9 miliardi di Euro 
(riduzione del 23% circa rispetto al primo semestre del 2008), mentre le importazioni 
hanno raggiunto il valore di circa 8,2 miliardi di Euro (contrazione superiore al 30%). 
Nello stesso periodo le importazioni provenienti dall'UE hanno subito una flessione 
negativa pari al 32% circa rispetto al primo semestre dell’anno precedente, 
registrando un valore di circa 6,3 miliardi di Euro, corrispondente al 77,1% delle 
importazioni complessive; per quanto riguarda le esportazioni destinate ai Paesi 
membri dell'UE, queste hanno rappresentato il 70,3% delle esportazioni complessive, 
per un importo pari a circa 5,6 miliardi di Euro (-23% circa rispetto al primo semestre 
2008). 
 
Nel primo semestre del 2009, Germania e Italia si confermano i primi due Paesi per 
interscambio, valore delle importazioni e valore delle esportazioni, seguiti da Austria, 
Francia e Croazia. Tutti i principali partners fanno segnare dei valori negativi nel 
primo semestre del 2009, che vanno dal -0,6% degli Stati Uniti d’America al -42,4% 
della Federazione Russa. Tra i primi 15 Paesi fornitori della Slovenia, solo due 
registrano un aumento nelle proprie esportazioni verso il mercato sloveno, e cioè gli 
Stati Uniti d’America (+20%) e la Svizzera (+17%). Da notare che nel primo semestre 
del 2009 la Croazia si riafferma, anche se per appena 13 milioni di Euro di differenza 
rispetto all’Ungheria, come quinto Paese fornitore della Slovenia (nel 2008 è stata 
invece, scavalcata dall’Ungheria). Le maggiori riduzioni nelle esportazioni verso la 
Slovenia sono quelle fatte registrare dalla Serbia (-38,3%), dalla Spagna (-35,8%) e 
dalla Germania (-34,5%). 
La situazione dei primi cinque partners commerciali della Slovenia, in ordine di 
interscambio, è la seguente: 
�� Germania: il calo dell’interscambio è stato pari al 26,7%, dato influenzato in 

misura maggiore dalla riduzione dell'export tedesco verso la Slovenia (-34,5%), 
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piuttosto che dalla contrazione dell'export sloveno verso la Germania (-17,8%). La 
Germania si conferma al primo posto tra i partners commerciali, in termini di 
interscambio complessivo, come Paese di destinazione delle merci slovene e 
come Paese fornitore; in quest’ultimo caso, tuttavia, la quota di mercato (17,9%), 
ridottasi di 1,2 punti percentuali rispetto al primo semestre 2008, è quasi uguale a 
quella del nostro Paese (17,6%), che si conferma al secondo posto. 

�� Italia: il valore dell’interscambio commerciale si è ridotto del 30,9% rispetto al 
primo semestre 2008, con una forte flessione negativa sia delle esportazioni 
italiane verso il mercato sloveno (-32,9%) sia delle importazioni di beni dalla 
Slovenia (-27,7%). La quota di mercato dell’Italia si riduce di 0,9 punti percentuali 
in termini di interscambio complessivo. In termini di esportazioni, invece, la quota 
di mercato del nostro Paese si riduce di 0,8 punti percentuali, con un valore 
assoluto delle esportazioni verso la Slovenia pari a 1.449 milioni di Euro, 
prossimo al valore delle esportazioni tedesche, pari a 1.475 milioni di Euro. 

�� Austria: nonostante la contrazione dell’interscambio, l’Austria è, tra i primi cinque 
partners, il Paese che registra la minore riduzione percentuale dell’export verso la 
Slovenia (-24,1%), e vede crescere la sua quota di mercato, in termini di 
esportazioni, dall’11,9% al 12,9%, anche se, in valori assoluti, è ancora molto 
distante dai primi due Paesi fornitori (valore dell’export pari a 1.064 milioni di 
Euro). 

�� Croazia: la Croazia registra un calo dell’interscambio pari a 27,8 punti percentuali, 
da imputare sia ad una riduzione delle esportazioni verso la Slovenia pari al 
28,7%, sia ad una variazione negativa delle importazioni dalla Slovenia pari al 
27,3%. La quota di mercato, in termini di interscambio, subisce una leggera 
flessione, pari a 0,1 punti percentuali, da imputare, principalmente, al fatto che si 
riduce di mezzo punto percentuale la quota di esportazioni slovene destinate al 
mercato croato rispetto alle esportazioni totali. La Croazia torna al quinto posto 
come Paese fornitore. 

�� Francia: tra i primi cinque partners, la Francia è il Paese che registra la minore 
contrazione in termini di interscambio (-17,2%), grazie soprattutto alla tenuta delle 
esportazioni slovene (-5,8%), dato che conferma l’importanza della produzione 
automobilistica francese in loco; i dati per settore indicano infatti che buona parte 
dell’export sloveno è da imputare alle esportazioni verso la Francia dei veicoli del 
gruppo Renault e PSA prodotti in Slovenia. Le importazioni slovene dalla Francia 
hanno, invece, registrato una riduzione consistente (-29,6%). 

 
In base ai dati Eurostat, nel secondo trimestre 2009, il tasso di disoccupazione 
(calcolato secondo il metodo OIL) è pari al 5,7% della popolazione attiva, con 
riferimento agli individui con età compresa tra 15 e 64 anni: rispetto al primo trimestre 
dello stesso anno, il tasso di disoccupazione è aumentato di 0,3 punti percentuali, 
variazione che corrisponde ad un incremento del numero di disoccupati pari a circa 
4.000 unità. Nello stesso periodo di riferimento è aumentato anche il numero di 
persone occupate (un incremento di circa 13.000 unità, corrispondente ad una 
variazione positiva dell’1,4% rispetto al primo trimestre 2009, dovuta all’aumento dei 
coadiuvanti familiari non retribuiti, degli imprenditori autonomi e degli studenti che 
hanno lavorato tramite agenzie interinali), raggiungendo il numero di 953.700 
occupati. Nel secondo trimestre 2009, il tasso di occupazione (calcolato secondo il 
metodo OIL) è pari al 67,6% della popolazione composta da individui di età 
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compresa tra 15 e 64 anni: per via del fatto che la maggior parte dei nuovi occupati è 
di sesso maschile, rispetto al primo trimestre 2009 si è leggermente ampliata la 
forbice tra il tasso di occupazione maschile, salito al 71,4%, e quello femminile, 
rimasto pressoché stabile, e pari al 63,7%. 
 
L’inflazione media (misurata con l’IPCA) nel primo semestre del 2009 è aumentata 
dell’1,1% rispetto allo stesso periodo del 2008. Se si considerano i primi otto mesi del 
2009, invece, l’inflazione media (IPCA) è aumentata dello 0,8% (rispetto ai primi otto 
mesi del 2008). Questa crescita è dovuta soprattutto alla crescita dei prezzi nel 
settore della sanità (+6,9%), delle bevande alcoliche e tabacco (+5,8%) e dei servizi 
di ristorazione e alloggio (+5,5%). Va sottolineato che, in generale, sono aumentati i 
prezzi dei servizi (+3,6%), mentre sono scesi i prezzi dei beni (-0,7%). 
 
I salari medi lordi (aumento nominale) sono aumentati nel primo semestre 2009 
(rispetto al primo semestre del 2008) del 5%, raggiungendo a giugno 2009 il valore di 
1.429,00 Euro (fonte: Banca di Slovenia). 
 
Per quanto riguarda il debito pubblico, va segnalato l’aumento consistente rispetto ai 
dati di dicembre 2008; i dati ufficiali del Ministero delle Finanze sloveno (aprile 2009) 
evidenziano una crescita stimata del debito, in termini assoluti, di 2,65 miliardi di 
Euro, passando dagli 8,47 miliardi di Euro di dicembre 2008 (22,8% del PIL) a 11,12 
miliardi di Euro stimati per la fine dell’anno in corso (28,8% del PIL). 
  
Le stime del Ministero delle Finanze sloveno sul deficit di bilancio (riportate 
nell'assestamento del bilancio dello Stato 2009, approvato il 16/07/2009) sono più 
pessimistiche rispetto alle stime di aprile, poiché si prevede un deficit di bilancio pari 
a circa il 5% del PIL (1,8 miliardi di Euro), mentre ad aprile queste previsioni erano 
del 3,7% del PIL (1,4 miliardi di Euro). Nel primo semestre 2009 il disavanzo di 
bilancio sloveno ha già raggiunto un miliardo di Euro. 
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2 Politica di coesione dell'UE in Slovenia 

 

2.1 Politica di coesione 
 
L'Unione Europea è costituita da 27 Stati, che formano complessivamente una 
comunità e un mercato interno di 493 milioni di abitanti. Gli Stati membri sono tra loro 
differenti tanto nel campo sociale quanto in quello economico: tali differenze sono 
particolarmente evidenti se si osserva, non solo, il livello di sviluppo economico dei 
Paesi di nuova adesione, ma anche, il divario esistente tra le varie regioni dei singoli 
Paesi. 
In base alle prospettive finanziarie del periodo di programmazione 2007-2013, è 
stato stanziato, a favore della politica di coesione negli Stati UE, il 35,7% del totale 
del bilancio comune europeo, per un importo pari a circa 308 miliardi di Euro (prezzi 
del 2004), o equivalentemente 347,4 miliardi di Euro se valutato a prezzi correnti. 
Attraverso le risorse finanziarie messe a disposizione, l'UE intende perseguire la 
convergenza socio-economica tra le regioni europee, e cerca di favorirne uno 
sviluppo equilibrato ed armonico. [15] 
 
La politica regionale europea aiuta a sostenere finanziariamente progetti concreti a 
favore delle regioni, delle città e dei loro abitanti. In questo modo le regioni in ritardo 
di sviluppo dovrebbero progressivamente raggiungere il livello di quelle più 
sviluppate, ed essere in grado di favorire, in modo autonomo, la propria crescita 
economica e competitività, anche attraverso lo scambio di idee e buone prassi. 
 
L'UE persegue la politica di coesione sin dal 1975, quando è stato istituito il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), finalizzato a distribuire parte del bilancio 
europeo tra le regioni più povere della Comunità. Nel 1993 si registrano degli 
importanti progressi nell’ambito della politica regionale, con l'entrata in vigore di un 
nuovo strumento, il Fondo di Coesione, istituito con il Trattato sull'Unione Europea. 
Per i Fondi Strutturali e di Coesione, nel periodo programmatico 1994-1999, vengono 
stanziati 168 miliardi di ECU (prezzi del 1997). Dopo la riunione del Consiglio 
europeo di Berlino (marzo 1999), entra in vigore una nuova riforma dei Fondi 
Strutturali; vengono messi a disposizione dei 15 Stati membri 213 miliardi di Euro 
(prezzi del 1999) per un periodo di sette anni, dal 2000 al 2006; viene inoltre previsto 
lo stanziamento di 22 miliardi di Euro, per il periodo 2004-2006, a favore degli Stati 
che avrebbero aderito all’UE nel 2004. La riforma prevedeva, tra l’altro, che, per 
favorire il processo di convergenza economica dei Paesi europei centro-orientali 
candidati all’adesione, il programma PHARE, in vigore sin dal 1989, venisse 
affiancato da due nuovi strumenti: lo Strumento strutturale di pre-adesione (ISPA) e il 
Programma speciale di adesione per l'agricoltura e lo sviluppo delle zone rurali 
(SAPARD). [16] 
 
Nel dicembre 2002, il Consiglio europeo di Copenaghen, avendo approvato l'esito dei 
negoziati di adesione di 10 Stati candidati, ha posto le condizioni perché questi 
diventassero membri dell'UE nel 2004; nel giugno 2006, infine, il Consiglio europeo 
ha sancito la conclusione dei negoziati con Bulgaria e Romania, confermandone 
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l'adesione a partire dal 1° gennaio 2007, e, nell’o ttobre dello stesso anno, ha 
introdotto gli Orientamenti strategici comunitari per la coesione economica, sociale e 
territoriale 2007-2013, che definiscono i principi e gli assi prioritari di intervento per il 
periodo 2007-2013, e rappresentano il nuovo quadro di riferimento per l’attuazione 
della politica di coesione comunitaria.  
 

Figura 3: Regioni NUTS II distinte sulla base del P IL pro capite a PPA (2004) 

 

Fonte: Eurostat [17] 
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2.2 Finanziamenti 
 
La parte più consistente delle risorse stanziate nell'ambito della politica di coesione è 
destinata alle regioni con PIL pro capite a PPA inferiore al 75% del valore medio 
registrato dall'UE-25 nel periodo 2000-2002. La cartina riportata nella fig. 3 mostra le 
regioni NUTS II distinte sulla base del PIL pro capite a PPA (2004). 

Figura 4: Regioni NUTS II distinte in base all’ammi ssibilità ai Fondi UE 

 

 
Fonte: Eurostat [18] 
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Dalla fig. 4 si evince come tutto il territorio sloveno risulti ammissibile all'obiettivo 
Convergenza. Lo stesso vale anche per la maggior parte dei nuovi Stati membri. 
 
Ripartizione delle risorse per obiettivo: 
�� 81,54 % per l'obiettivo Convergenza 
�� 15,95 % per l'obiettivo Competitività regionale e occupazione 
�� 2,52 % per l'obiettivo Cooperazione territoriale europea 

La Commissione ogni anno ripartisce le risorse finanziarie agli Stati membri in base 
ai seguenti criteri: tasso di disoccupazione, numero di abitanti aventi diritto, 
benessere nazionale e benessere regionale. 
In base a norme interne, poi, ogni Paese decide le modalità di distribuzione delle 
risorse tra le singole regioni. 
 
�� Obiettivo Convergenza: mira a favorire la crescita economica e sociale delle 

regioni e degli Stati europei, e a ridurne i divari in termini di sviluppo. Attraverso le 
risorse finanziarie messe a disposizione, si punta a creare e rafforzare le 
condizioni e i fattori in grado di favorire la convergenza reale tra gli Stati membri e 
tra le regioni, incluse quelle meno sviluppate. Per il periodo 2007-2013 sono stati 
messi a disposizione complessivamente 251,2 miliardi di Euro (prezzi del 2004). 
L'obiettivo Convergenza interessa 84 regioni (appartenenti a 17 Paesi membri), il 
cui PIL pro capite é inferiore al 75% del valore medio dell’UE, e 16 regioni, il cui 
PIL pro capite supera tale soglia per un mero effetto statistico, determinato 
dall'allargamento dell'UE, e per le quali gli aiuti saranno progressivamente aboliti 
(regioni “phasing-out”). Le risorse disponibili per il presente obiettivo sono ripartite 
come segue: 177,1 miliardi di Euro per le cosiddette regioni Convergenza, 12,5 
miliardi di Euro per le regioni “phasing-out”, e 61,6 miliardi di Euro per il Fondo di 
Coesione a disposizione di 15 Stati membri. [19] 

 
�� Obiettivo Competitività regionale e occupazione: punta a rafforzare la 

competitività e l'attrattività delle regioni, e ad aumentare l'occupazione con un 
duplice approccio. In primo luogo, i programmi di sviluppo aiuteranno le regioni a 
prevedere e stimolare i cambiamenti nell'economia attraverso l’innovazione e la 
promozione di una società basata sulla conoscenza, l'imprenditorialità e la tutela 
dell'ambiente. In secondo luogo, la formazione della forza lavoro e gli investimenti 
nel capitale umano dovrebbero portare alla creazione di nuovi e migliori posti di 
lavoro. Nell'UE-27 saranno complessivamente 168 le regioni beneficiarie, con una 
popolazione di circa 314 milioni di abitanti. Tra queste, 13 regioni, nelle quali 
vivono 19 milioni di persone, rappresentano le aree di sostegno transitorio 
decrescente (“phasing-in”), per le quali sono previsti stanziamenti finanziari 
speciali in virtù del loro precedente status di regioni interessate dall'Obiettivo 1. 
L'importo di circa 49 miliardi di Euro (prezzi del 2004), dei quali 10,4 miliardi di 
Euro sono destinati alle regioni “phasing-in”, rappresenta poco meno del 16% 
delle risorse complessivamente stanziate per la politica di coesione. Questo 
obiettivo coinvolge le regioni di 19 Stati membri. [20] 

 
�� Obiettivo Cooperazione territoriale europea: è indirizzato al rafforzamento della 

cooperazione transfrontaliera tramite iniziative congiunte locali e regionali, della 
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cooperazione transnazionale, finalizzata ad uno sviluppo territoriale integrato, e 
della cooperazione interregionale attraverso lo scambio di esperienze. 181,7 
milioni di abitanti vivono in aree transfrontaliere (37,5% dell'intera popolazione 
dell'UE); tutte le regioni e i cittadini dell'UE sono interessati da uno dei 13 ambiti 
di cooperazione transnazionale. Per questo obiettivo sono a disposizione 7,75 
miliardi di Euro (il 2,5% del valore complessivo degli aiuti finanziari stanziati) e 
l'importo è suddiviso come segue: 5,57 miliardi di Euro per la cooperazione 
transfrontaliera, 1,58 miliardi di Euro per la cooperazione transnazionale e 392 
milioni di Euro per la cooperazione interregionale. [21] 

 
 

2.3 Fondi europei 
 
Nel periodo programmatico 2007-2013 i programmi regionali sono finanziati 
attraverso tre Fondi: 
�� FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
�� FSE – Fondo Sociale Europeo 
�� Fondo di Coesione 
 
Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale è indirizzato al rafforzamento della coesione 
economica e sociale, con l'intento di eliminare le disparità, in termini di sviluppo, 
esistenti tra le regioni dell'UE. Attraverso le risorse del FESR, l'UE persegue il 
raggiungimento dei tre nuovi obiettivi della politica di coesione: obiettivo 
Convergenza, obiettivo Competitività regionale e occupazione, obiettivo 
Cooperazione territoriale europea. Come già detto, il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale fa parte, insieme al Fondo Sociale Europeo, dei Fondi Strutturali, che 
rappresentano una voce importante del bilancio dell’UE. Compito del FESR è anche 
quello di favorire la competitività e l'innovazione, la creazione e il mantenimento di 
posti di lavoro stabili, e garantire lo sviluppo sostenibile. Gli ambiti di intervento più 
importanti del FESR sono: 
�� la cooperazione e lo scambio delle buone prassi tra le regioni e tra i vari soggetti 

interessati, in campo sociale, economico e ambientale; la creazione di reti tra 
autorità regionali e locali; 

�� la creazione di fondi di capitale di rischio, fondi per lo sviluppo locale, fondi di 
garanzia e di credito; 

�� aiuti diretti agli investimenti nelle PMI; 
�� finanziamento di investimenti nelle infrastrutture (ambiente, energia, trasporti e 

telecomunicazioni). [22] 
 
Il Fondo Sociale Europeo è uno tra gli strumenti finanziari più importanti della politica 
di coesione dell'UE. Il Fondo Sociale Europeo sostiene l'incremento 
dell'occupazione, e interviene nell'ambito della formazione permanente, della 
promozione dell'imprenditorialità, della flessibilità dei lavoratori e delle imprese, delle 
pari opportunità e di un più facile inserimento delle categorie svantaggiate nel 
mercato del lavoro dei Paesi membri. Tra i Fondi strutturali, il Fondo Sociale Europeo 
è quello che può vantare una maggiore tradizione, visto che è stato istituito 
nell’ambito del Trattato di Roma del 1957, con l'intento di aumentare le opportunità 
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occupazionali e favorire la mobilità territoriale e professionale. A causa del nesso 
molto stretto tra lo sviluppo delle risorse umane e lo sviluppo socio-economico degli 
Stati membri, le risorse del Fondo Sociale Europeo sono divenute, nell’ambito dei 
Fondi strutturali, una fonte importante d’intervento. Con il Trattato di Amsterdam, 
entrato in vigore nel 1999, infatti, l'occupazione è stata posta al centro 
dell'attenzione, divenendo un obiettivo prioritario dell’azione dell’UE. [23] 
 
Con il Trattato di Maastricht è stato istituito il Fondo di Coesione, a favore degli Stati 
membri con RNL pro capite inferiore al 90% della media dell’UE. Ad oggi, gli Stati 
che beneficiano dei finanziamenti di tale Fondo sono: Bulgaria, Cipro, Estonia, 
Grecia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Slovenia, 
Slovacchia, Romania e Ungheria. La Spagna usufruisce di un sistema di sostegno 
transitorio. 
Il Fondo è indirizzato espressamente ai progetti nel campo dell'ambiente e delle 
infrastrutture di trasporto transeuropee. Lo scopo del Fondo è quello di rafforzare la 
coesione sociale ed economica dell’UE attraverso il finanziamento equilibrato di 
progetti, di fasi progettuali tecnicamente e finanziariamente autonome, oppure di 
gruppi di progetti che fanno parte di un'unica progettazione. Il Fondo di Coesione è 
disciplinato dal regolamento (CE) n. 1084/2006 e dal regolamento (CE) n. 
1083/2006.  
Il Fondo di Coesione può essere utilizzato per i seguenti settori: 
�� rete di trasporto transeuropea, e in particolare i progetti prioritari di interesse 

comune evidenziati con la decisione n. 1692/96/CE; 
�� questioni ambientali, che rientrano tra le tematiche prioritarie delle politiche 

inerenti la salvaguardia dell'ambiente. Il Fondo finanzia i progetti nel campo 
dell'approvvigionamento di acqua potabile, dell'uso efficiente dell'energia e delle 
risorse rinnovabili, della gestione dei rifiuti urbani, dello smaltimento e della 
depurazione delle acque urbane, e della difesa contro le alluvioni. [24] 

 
 

2.4 Finanziamenti in Slovenia 
 
Per il periodo di programmazione 2007-2013, le risorse finanziarie assegnate alla 
Slovenia per i Programmi Operativi (di seguito, nel testo, PO) nell'ambito 
dell’obiettivo Convergenza, e per i PO nell'ambito dell’obiettivo Cooperazione 
territoriale europea e degli strumenti di assistenza pre-adesione ammontano a circa 
3,7 miliardi di Euro (prezzi del 2004), o equivalentemente 4,2 miliardi di Euro se 
valutate a prezzi correnti. 
 
I progetti nell'ambito dell’obiettivo Convergenza sono attuati in maniera decentrata, 
nel rispetto del principio di sussidiarietà; ciò significa che la Slovenia ha la 
responsabilità di garantire l'impiego efficace ed economico delle risorse messe a 
disposizione. Per quanto riguarda i PO relativi alla cooperazione territoriale europea 
e agli strumenti di assistenza pre-adesione, invece, la Slovenia assume, nella 
maggior parte dei casi, un ruolo di partner, ad eccezione dei programmi Slovenia-
Croazia, Slovenia-Ungheria e Slovenia-Austria, dove svolge il ruolo di Autorità di 
gestione. [25] 
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Nel nuovo periodo di programmazione, alla Slovenia è stato assegnato un 
ammontare di risorse finanziarie notevolmente superiore rispetto al periodo 2004-
2006. Sebbene sia difficile effettuare un confronto tra i due periodi, per via della 
diversa durata che li caratterizza, si può in ogni modo osservare che, su base annua, 
le risorse mediamente a disposizione della Slovenia sono triplicate. [26] 

Tabella 8: Ripartizione dei Fondi UE 2007-2013 per obiettivi (milioni di Euro, prezzi 2004) 

OBIETTIVI FONDI UE FONDI RS 

Convergenza 251.162 81,54 % 3.646 97,50 % 

Competitività regionale e occupazione 49.127 15,95 % - - 

Cooperazione territoriale europea 7.750 2,52 % 93 2,50 % 

Totale 308.041 100,00 % 3.739 100,00 % 

Fonte: Politica Regionale – Inforegio [27] 

Secondo la valutazione dell’Ufficio Governativo della Repubblica di Slovenia per 
l'Autogestione Locale e la Politica Regionale (UGAP), “lo sfruttamento delle risorse 
europee si sta realizzando, finora, in linea con le aspettative, in armonia con 
l'andamento previsto e possibile, e in accordo con le capacità richieste per i grandi 
progetti associate alle procedure di approvazione della Commissione europea. Nella 
pubblicazione dei bandi, ovvero nella scelta dei progetti, è tuttavia fondamentale che 
le risorse finanziarie siano programmate in maniera efficace (tanto per la parte di 
competenza nazionale che per quella di competenza europea) nell'ambito del 
bilancio statale”. [28] 
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3 Programmi Operativi in Slovenia 

 
Fanno parte del gruppo di programmi nell’ambito dell’obiettivo Convergenza, il PO 
per il Rafforzamento delle Potenzialità Regionali di Sviluppo, il PO per lo Sviluppo 
delle Risorse Umane e il PO per lo Sviluppo dell'Infrastruttura Ambientale e di 
Trasporto. I progetti finanziati nell'ambito di questi programmi possono essere 
approvati in due modi: attraverso un procedimento basato sulla pubblicazione di un 
bando oppure direttamente. Nel caso in cui venga adottata la procedura che prevede 
la pubblicazione di un bando, i progetti vengono approvati dal Ministero competente 
o dall'UGAP. In caso di approvazione diretta dei progetti, invece, la competenza è 
dell'Autorità di gestione (UGAP), ogniqualvolta si tratti di progetti di piccole 
dimensioni, e della Commissione Europea per i progetti più grandi. 
 
Fanno parte del gruppo di programmi nell’ambito della cooperazione territoriale, il PO 
di cooperazione transfrontaliera Slovenia-Austria, il PO di cooperazione 
transfrontaliera Slovenia-Italia, il PO di cooperazione transfrontaliera Slovenia-
Ungheria, il PO di cooperazione transfrontaliera IPA Adriatico, il PO di cooperazione 
transfrontaliera Slovenia-Croazia. 
 
La Slovenia, inoltre, è coinvolta nei seguenti programmi transnazionali e 
interregionali: Programma transnazionale Spazio alpino, Programma transnazionale 
Europa Centrale, Programma transnazionale Europa sud-orientale, Programma 
transnazionale Mediterraneo, e i Programmi interregionali INTERREG IV C, 
INTERACT II, ESPON e URBACT II. 

Tabella 9: Ripartizione dei Fondi tra i PO in Slove nia (valori in Euro, prezzi correnti) 

Fonte: UGAP [29] 

I PO, poiché vengono approvati ufficialmente dalla Commissione europea con una 
decisione, sono destinati a svolgere, per il periodo 2007-2013, la stessa funzione che 
il Documento unico di Programmazione ha avuto nel periodo 2004-2006, ovvero, 
quella di documenti di riferimento e base legale per l’utilizzo delle risorse dei Fondi 
Strutturali e di Coesione. [30] 

PROGRAMMA OPERATIVO FONDO RISORSE UE % PO 
% RISORSE 
OBIETTIVO 
CONVERG. 

% FS 
OBIETTIVO 
CONVERG. 

PO per il Rafforzamento delle Potenzialità 
Regionali di Sviluppo 

FESR 1.709.749.522 40,7 41,7 63,6 

PO per lo Sviluppo delle Risorse Umane FSE 755.699.370 18,0 18,4 28,1 

FC 1.411.559.858 33,6 34,4  

FESR 224.029.885 5,3 5,5 8,3 
PO per lo Sviluppo dell'Infrastruttura 
Ambientale e di Trasporto 

Totale 1.635.599.744 38,9 39,9  

PO di Cooperazione transfrontaliera e 
interregionale 

FESR 96.941.042 2,3   

PO di Cooperazione transnazionale FESR 7.315.278 0,2   

Totale  4.205.304.956 100,0 100,0 100,0 
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3.1 PO per il Rafforzamento delle Potenzialità di S viluppo 
Regionale 

 
Attraverso il PO per il Rafforzamento delle Potenzialità di Sviluppo Regionale, la 
Slovenia intende perseguire gli obiettivi di crescita e occupazione sanciti dalla 
strategia di Lisbona, puntando in particolar modo a consolidare la competitività 
economica del Paese e a sviluppare un'economia basata sulla conoscenza, 
promuovendo l'imprenditorialità, l'innovazione e lo sviluppo tecnologico.  
Uno degli obiettivi chiave del PO, quindi, é quello di creare nuovi posti di lavoro, sia 
attraverso il sostegno all'innovazione e alla competitività delle imprese, che 
attraverso la valorizzazione e utilizzazione delle risorse naturali e culturali, in modo 
da stimolare il turismo, ritenuto un settore con grandi potenzialità occupazionali, 
anche nelle zone economicamente meno sviluppate della Repubblica di Slovenia. 
La selezione dei progetti da finanziare, quindi, avverrà sulla base della loro 
innovatività e del loro livello qualitativo. [31] 

Tabella 10: Ripartizione dei Fondi del PO RPSR per Assi Prioritari (valori in Euro, prezzi 
correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI UE 
2007-2013 % PO % RISORSE A 

DISPOSIZIONE 
RESPONSABILI 
ATTUAZIONE 

1. Competitività ed eccellenza nella ricerca  
1.1. Sostegno alla competitività delle 

imprese e all'eccellenza nella ricerca 
1.2. Sostegno all''imprenditorialità 

402.133.645 
235.231.380 

 
166.902.265 

23,5 
13,8 

 
9,8 

9,8 
5,7 

 
4,1 

ME 
ME e MUST 

 
ME 

2. Infrastruttura per lo sviluppo economico  
2.1. Centri logistici e di sviluppo 

economico 
2.2. Società dell'informazione 
2.3. Sviluppo dell'infrastruttura scientifica 

ed educativa 

396.934.393 
194.906.001 

 
90.013.449 

112.014.943 
 

23,2 
11,4 

 
5,3 
6,6 

 

9,7 
4,8 

 
2,2 
2,7 

 

ME 
ME e MIS 

 
ME e MUST 

MUST 
 

3. Integrazione tra potenzialità naturali e 
culturali  
3.1. Incremento della competitività del 

settore turistico 
3.2. Messa in rete delle potenzialità 

culturali 
3.3. Infrastruttura sportiva e ricreativa 

263.235.116 
 

128.817.184 
 

67.208.966 
 

67.208.966 

15,4 
 

7,5 
 

3,9 
 

3,9 

6,4 
 

3,1 
 

1,6 
 

1,6 

ME 
 

ME e MIS 
 

MC 
 

MIS 

4. Sviluppo delle regioni  
4.1. Programmi di sviluppo regionale 
4.2. Sviluppo delle aree confinanti con la 

Croazia 

619.442.634    
585.838.151 

33.604.483 
 

36,2 
34,3 
2,0 

 

15,1 
14,3 
0,8 

 

UGAP 
UGAP 
UGAP 

 

5. Assistenza tecnica 28.003.734  1,6 0,7 UGAP 

Totale 1.709.749.522 100,0 41,7  

Fonte: PO RPSR [32] 

I beneficiari delle risorse del FESR sono: 
�� imprese (micro, piccole e medie), imprenditori, investitori; 
�� Stato, Comuni, concessionari di pubblici servizi, soggetti promotori dello sviluppo; 
�� Università, Istituti di ricerca e Istituti d'istruzione; centri di formazione inter-

imprenditoriale; 
�� Istituzioni pubbliche e private; Enti pubblici economici; servizi pubblici locali di 

rilevanza economica; 
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�� associazioni, organizzazioni senza scopo di lucro, ONG, centri giovanili, utenti 
privati. 

 
I beneficiari coinvolti nella realizzazione degli obiettivi del PO vengono menzionati, 
dettagliatamente, con riferimento ad ogni singolo Asse Prioritario e misura. 
 
Asse Prioritario 1 – Competitività ed eccellenza ne lla ricerca  

MISURA DENOMINAZIONE 

1.1 Sostegno alla competitività delle imprese e all’eccellenza nella ricerca 

1.2 Sostegno all'imprenditorialità 

 
Misura 1.1 – Sostegno alla competitività delle imprese e all’eccellenza nella ricerca 

L'assenza di una conoscenza tecnologica altamente specializzata rappresenta un 
elemento di debolezza per qualsiasi sistema economico; innovatività e sviluppo 
tecnologico sono, infatti, i fattori chiave per la competitività di un Paese. Per questo 
motivo, nell'ambito degli interventi finanziati dal PO RPSR, viene posto l'accento 
sulla necessità di incrementare l'impegno finanziario del settore pubblico e privato nel 
campo della ricerca, e sulla necessità di promuovere meccanismi in grado di favorire 
il trasferimento della conoscenza tra imprese, e tra queste e gli Istituti di ricerca e le 
Università. 

Azioni previste: 
�� partecipazione delle imprese a progetti congiunti; 
�� integrazione del sistema produttivo con gli Istituti di ricerca, e coinvolgimento di 

professionisti altamente qualificati nella realizzazione dei progetti; 
�� interdisciplinarietà dei progetti di ricerca e sviluppo; 
�� creazione di reti tra imprese e partners stranieri, e realizzazione di iniziative 

congiunte nei campi della ricerca ritenuti d'importanza strategica per l'impresa e 
la sua futura competitività sul mercato globale. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: imprese, gruppi di imprese e Istituti di ricerca, 
che, insieme ad imprese e altri soggetti operanti nel campo dell'innovazione, 
realizzano centri di ricerca di eccellenza e altre forme di interconnessione prendendo 
in considerazione gli ambiti tecnologici e di ricerca ritenuti prioritari. Alla realizzazione 
dell'obiettivo possono contribuire anche altri soggetti, come, ad esempio, 
organizzazioni senza scopo di lucro, ONG, Istituzioni pubbliche e private, Università 
e Istituti di istruzione. 
 
Misura 1.2 – Sostegno all'imprenditorialità 

Nell’ambito della misura “Sostegno all'imprenditorialità”, sono previste diverse forme 
di finanziamento destinate a promuovere gli investimenti delle PMI. 

Azioni previste: 
�� contributi alle PMI innovative e in rapida espansione, attraverso mezzi di 

finanziamento propri (fondi di capitale di rischio); 
�� contributi alle PMI attraverso fonti di debito; 
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�� garanzie finanziarie per le PMI; 
�� capitale d'avviamento a fondo perduto per la crescita di imprese nuove e 

innovative; 
�� contributi a fondo perduto per investimenti tecnologici nelle PMI. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: piccole e medie imprese, in particolare le 
imprese di nuova costituzione, le imprese innovative e le imprese con potenzialità di 
crescita e sviluppo. 
 
Asse Prioritario 2 – Infrastruttura per lo sviluppo  economico  

MISURA DENOMINAZIONE 

2.1 Centri logistici e di sviluppo economico 

2.2 Società dell'informazione 

2.3 Sviluppo dell'infrastruttura scientifica ed educativa 

 
Misura 2.1 – Centri logistici e di sviluppo economico 

Nell'ambito della presente misura, le azioni sono rivolte alla costituzione di centri 
logistici e di sviluppo economico che assumano il ruolo di infrastrutture di rilevanza 
nazionale.  

Azioni previste: 
�� realizzazione di aree logistiche e di sviluppo industriale di rilevanza nazionale; 
�� parchi tecnologici; 
�� incubatori di imprese; 
�� pre-incubatori universitari e strutture per il trasferimento tecnologico; 
�� centri di formazione inter-imprenditoriale; 
�� centri di alta formazione. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: aree, all'interno di Regioni e Comuni, nelle 
quali sono presenti potenziali fattori di crescita economica (come ad esempio, la 
localizzazione strategica rispetto ai nodi del traffico, ovvero i principali nodi stradali e 
ferroviari, la prossimità ad un aeroporto; una massa critica di popolazione o forza 
lavoro adeguatamente istruita; la concentrazione o la vicinanza di Istituzioni 
scientifiche, Università, Istituti di ricerca e sviluppo, e altre Istituzioni simili); aree in 
ritardo di sviluppo, ossia aree nelle quali l'infrastruttura esistente non favorisce 
processi di sviluppo economico locale; Istituzioni (imprese, Enti, strutture di alta 
formazione, ed educative in generale, Istituti di ricerca e simili) che attivano relazioni 
strutturate con soggetti analoghi nell’ambito di una determinata area; associazioni di 
categoria dei datori di lavoro e Camere di commercio, per quanto riguarda i centri di 
formazione inter-imprenditoriale. 
 
Misura 2.2 – Società dell'informazione 

Azioni previste: 
�� realizzazione di reti aperte, al fine di assicurare connessioni a banda larga, ai 

sensi delle Linee guida sui criteri e modalità di utilizzazione dei Fondi strutturali a 
supporto delle comunicazioni elettroniche (SEC 2003/895). Le reti saranno 
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finanziate nell'ambito di partenariati pubblico-privati e si fonderanno su tecnologie 
differenti, come, ad esempio, le fibre ottiche, l’ADSL, i sistemi fissi wireless 
(FWS), tecnologie senza fili; 

�� sviluppo e istituzione di sistemi dell'informazione e servizi elettronici indirizzati alla 
popolazione e alle imprese. Si punta a promuovere la cooperazione tra imprese, 
Istituti di ricerca e altre Istituzioni pubbliche, e utenti finali. Per l’erogazione degli 
incentivi finanziari, saranno presi in considerazione soprattutto: i progetti relativi a 
database digitali accessibili al pubblico, i cui contenuti elettronici siano, 
principalmente, in lingua slovena; i progetti relativi allo sviluppo e realizzazione di 
sistemi, applicazioni e servizi destinati ai seguenti campi di attività: cultura, 
scienza e istruzione, assistenza ai consumatori, salute, inclusione sociale, 
nonché e-business per le PMI. Una particolare attenzione sarà rivolta alla 
realizzazione di un sistema nazionale interoperabile. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: utenti privati e sistema economico nel suo 
complesso. Nel caso in cui vengano realizzate connessioni veloci a favore di 
Istituzioni educative, culturali e di ricerca, gli utenti finali saranno le scuole, le 
biblioteche, le Università, gli Istituti di ricerca e altre Istituzioni analoghe. Nel caso in 
cui la TIC fosse progettata per garantire un accesso generalizzato al maggior 
numero di utenti, allora il gruppo obiettivo per i singoli servizi, applicazioni e contenuti 
elettronici è rappresentato dalle imprese, dagli Enti pubblici e privati, dalle Istituzioni 
scientifiche e di ricerca e altre Istituzioni analoghe; una particolare attenzione sarà 
rivolta ai progetti destinati agli anziani, alle persone con esigenze particolari (con 
difficoltà motorie, non vedenti e con disabilità visive, non udenti e con disabilità 
uditive) e alle persone residenti in aree rurali. I contenuti elettronici creati nell'ambito 
del PO devono essere accessibili ai professionisti e al pubblico in generale, ai sensi 
della legislazione vigente. 
 
Misura 2.3 – Sviluppo dell'infrastruttura scientifica ed educativa 

Azioni previste: 
�� investimenti a favore di infrastrutture non redditizie, costruzione di nuovi edifici e 

ristrutturazione di quelli vecchi; 
�� investimenti in attrezzature da mettere a disposizione di Università e Istituti di 

ricerca di rilevanza nazionale; 
�� investimenti in infrastrutture utilizzate congiuntamente dalle istituzioni su 

menzionate e dai loro intermediari; costituzione di nuclei complessi di istituzioni 
funzionalmente simili tra loro. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: Università, Istituti di ricerca, Enti statali e 
Istituzioni che si occupano della promozione e divulgazione scientifica, e, 
precisamente, quelle Istituzioni la cui attività abbia rilevanza nazionale, rientri negli 
ambiti prioritari di sviluppo elencati nei documenti nazionali strategici, e riesca a 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del PO. 
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Asse Prioritario 3 – Integrazione tra potenzialità naturali e culturali  

MISURA DENOMINAZIONE 

3.1 Incremento della competitività del settore turistico 

3.2 Messa in rete delle potenzialità culturali 

3.3 Infrastruttura sportiva e ricreativa 

 
Misura 3.1 – Incremento della competitività del settore turistico 

Azioni previste: 
�� costruzione, ristrutturazione e modernizzazione dell'infrastruttura turistica (ad 

esempio, strutture ricettive, utilizzazione delle acque termali, attrezzature per lo 
svago e il divertimento, experience centres, impianti sciistici – funivie, centri-
congressi, centri giovanili e altre infrastrutture destinate ai giovani); 

�� iniziative nel campo della comunicazione e del marketing; 
�� promozione dell'immagine della Slovenia e delle sue mete turistiche. 

Saranno co-finanziati gli investimenti che riguardano sia il settore pubblico che il 
settore privato, con particolare attenzione ai progetti delle PMI. Inoltre, particolare 
attenzione sarà rivolta ai progetti che consentono di ottenere un alto livello di 
efficienza energetica, di stimolare l’impiego di tecnologie avanzate nel settore 
dell’ambiente, e, quindi, di fornire un contributo allo sviluppo sostenibile. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: imprenditori, imprese, singoli individui, 
Comuni, Istituzioni e ONG, Associazioni, Enti pubblici economici, e, nell’ambito delle 
attività rivolte ai giovani, i centri giovanili. 
 
Misura 3.2 – Messa in rete delle potenzialità culturali 

Azioni previste: 
�� restauro e risanamento, recupero completo e modernizzazione dei monumenti e 

delle infrastrutture culturali pubbliche di proprietà della Repubblica di Slovenia e 
dei Comuni, e dei monumenti di proprietà di privati cittadini, da mettere a 
disposizione dei settori turistico e terziario, e da destinare alla pubblica fruizione; 

�� supporto alla realizzazione di strategie e programmi integrati nel campo della 
cultura – ad esempio, i progetti Capitale europea della cultura e Lipica un'area 
protetta, la realizzazione di una catena di alberghi storici, di una rete di centri 
residenziali artistici, di una rete di ostelli per la gioventù, etc. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: Repubblica di Slovenia (il Ministero della 
Cultura, responsabile dei monumenti di proprietà statale), l'Istituto Pubblico per la 
tutela del patrimonio culturale, i Comuni, le ONG, proprietari e investitori privati, 
Istituzioni pubbliche, e altri beneficiari compatibili con i contenuti della presente 
misura. 
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Misura 3.3 – Infrastruttura sportiva e ricreativa 

Azioni previste: 
�� realizzazione di infrastrutture pubbliche sportive e ricreative, a supporto delle 

attività turistiche, ed economiche in generale, in grado di contribuire direttamente 
ad una crescita e ad uno sviluppo regionale più rapidi, e al raggiungimento degli 
obiettivi del PO. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: infrastrutture sportive e ricreative pubbliche 
(di proprietà dello Stato e delle comunità locali), tenendo in considerazione il principio 
della multifunzionalità, e lo sfruttamento delle opportunità offerte da forme di 
partenariato di carattere pubblico-privato. 
 
Asse Prioritario 4 – Sviluppo delle regioni  

MISURA DENOMINAZIONE 

4.1 Programmi di sviluppo regionale 

4.2 Sviluppo delle aree confinanti con la Croazia 

 
Misura 4.1 – Programmi di sviluppo regionale 

Le azioni previste si basano, da un lato, sugli obiettivi fissati dal PO e, dall’altro, sugli 
assi prioritari che emergono dai programmi di sviluppo regionale. 

Azioni previste: 
�� infrastruttura economica ed educativa; 
�� infrastruttura di trasporto; 
�� infrastruttura ambientale; 
�� progetti di sviluppo nelle aree sottoposte ad un regime speciale di tutela e nelle 

zone turistiche; 
�� sviluppo delle aree urbane; 
�� infrastruttura sociale. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: comunità locali; inoltre, i Consigli regionali 
possono far rientrare nell'alveo dei potenziali beneficiari anche servizi pubblici locali 
di rilevanza economica, Enti pubblici, concessionari, soggetti promotori dello sviluppo 
a livello regionale, organizzazioni senza scopo di lucro nel campo delle attività 
sociali, e altri beneficiari compatibili con i contenuti dell'obiettivo. 
 
Misura 4.2 – Sviluppo delle aree confinanti con la Croazia 

Azioni previste: 
�� finanziamento delle infrastrutture ambientali ed economiche lungo il confine con 

la Repubblica di Croazia; 
�� co-finanziamento di progetti, che risolvano i problemi di accesso ad abitazioni e 

impianti produttivi posti sul territorio sloveno; 
�� finanziamento di piccole aree per imprese e artigiani, che possano favorire la 

creazione di posti di lavoro. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: comunità locali autogestite. 
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Asse Prioritario 5 – Assistenza tecnica  

I programmi di assistenza tecnica prevedono soprattutto le azioni qui di seguito 
riportate. 

Azioni previste: 
�� attività volte alla preparazione e scelta delle operazioni da intraprendere; 
�� studi per la realizzazione delle priorità di sviluppo, degli indirizzi prioritari e dei 

progetti; 
�� analisi, relazioni, valutazioni da parte di esperti; 
�� provvedimenti indirizzati ai partners, ai beneficiari, al pubblico in generale e ai 

professionisti; attività di informazione, attività di coordinamento e promozione 
della cooperazione tra partners; 

�� attività per la realizzazione, l'aggiornamento e l'interconnessione dei sistemi 
informativi da impiegare nella gestione, monitoraggio, valutazione e controllo 
dell'esecuzione dei progetti, degli indirizzi prioritari e delle priorità di sviluppo; 

�� attività di supporto nella realizzazione del PO, e azioni volte a migliorare le 
competenze amministrative dei beneficiari; 

�� attività informativa rivolta al pubblico; 
�� predisposizione di ricerche e valutazioni. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: soggetti di diritto pubblico coinvolti nella 
realizzazione del PO; soggetti di diritto privato, beneficiari del PO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Kotnikova, 28 
1000 Ljubljana – Slovenia 
Tel: +386 1 308 31 78 
Fax: +386 1 478 36 19 
E-mail: gp.svlr@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.euskladi.si 
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3.2 PO per lo Sviluppo delle Risorse Umane 
 
Il programma mira a valorizzare il capitale umano; ad incrementare i livelli 
occupazionali, creando nuovi posti di lavoro, migliorando l'accesso al mercato del 
lavoro e il grado di occupabilità; a stimolare l'innovazione e lo sviluppo tecnologico; a 
migliorare la competitività del sistema economico con investimenti nel personale 
della ricerca e nella formazione permanente; a garantire un migliore inserimento 
sociale e la diffusione delle pari opportunità. 

Tabella 11: Ripartizione dei Fondi del PO RU per As si Prioritari (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI UE 
2007-2013 

% PO % RISORSE A 
DISPOSIZIONE 

RESPONSABILI 
ATTUAZIONE 

1. Promuovere l'imprenditorialità e la 
flessibilità  
1.1. Professionisti e ricercatori per la 

competitività delle imprese 
1.2. Formazione ed educazione per la 

competitività e la flessibilità 
1.3. Schemi delle borse di studio 
1.4. Promuovere lo sviluppo di nuove 

opportunità occupazionali 

262.114.965 
 

103.053.747 
 

63.848.517 
 

50.406.724 
44.805.977 

 

34,7 
 

13,6 
 

8,4 
 

6,7 
5,9 

 

6,4 
 

2,5 
 

1,6 
 

1,2 
1,1 

 

MLFS 
 

MUST e ME 
 

MLFS 
 

MUST e MLFS 
MLFS 

 

2. Promuovere l'occupabilità delle persone 
in cerca di lavoro e della popolazione non 
attiva 

140.018.678 
 
 

18,5 
 
 

3,4 
 
 

MLFS 
 
 

3. Sviluppo delle risorse umane e della 
“formazione permanente” 
3.1. Miglioramento della qualità e 

dell'efficacia dei sistemi di istruzione e 
formazione 

3.2. Miglioramento delle competenze 
dell'individuo nell'ambito del lavoro e 
della vita quotidiana in una società 
fondata sulla conoscenza 

3.3. Qualità, competitività e capacità di 
risposta del sistema universitario alle 
nuove proposte 

164.661.966 
 

60.488.069 
 
 

85.131.357 
 
 
 

19.042.540 
 
 

21,8 
 

8,0 
 
 

11,3 
 
 
 

2,5 
 
 

4,0 
 

1,5 
 
 

2,1 
 
 
 

0,5 
 
 

MIS 
 

MIS 
 
 

MIS 
 
 
 

MUST 
 
 

4. Pari opportunità e sostegno all'inclusione 
sociale  
4.1. Pari opportunità nel mondo del lavoro e 

sostegno all'inclusione sociale  
4.2. Aumentare le possibilità di accesso e le 

pari opportunità nel sistema educativo 
4.3. Inserimento dei gruppi svantaggiati nel 

settore della cultura e sostegno al loro 
inserimento sociale 

63.848.517 
 

49.286.575 
 

5.600.747 
 

8.961.195 
 

 

8,4 
 

6,5 
 

0,7 
 

1,2 
 
 

1,6 
 

1,2 
 

0,1 
 

0,2 
 
 

MLFS 
 

MLFS 
 

MIS 
 

MC 
 
 

5. Rafforzamento delle capacità istituzionali 
e amministrative 
5.1. Pubblica Amministrazione efficiente ed 

efficace 
5.2. Riforma delle istituzioni del mercato del 

lavoro 
5.3. Sostegno allo sviluppo delle ONG e del 

dialogo civile  
5.4. La sanità nell'era dell'informatica 

97.051.506 
 

36.404.856 
 

20.162.690 
 

13.441.793 
 

27.042.167 

12,8 
 

4,8 
 

2,7 
 

1,8 
 

3,6 

2,4 
 

0,9 
 

0,5 
 

0,3 
 

0,7 

MPA 
 

MPA e MT 
 

MLFS 
 

MPA 
 

MS 

6. Assistenza tecnica 28.003.734  3,7 0,7 UGAP 

Totale 755.699.371 100,0 18,4  

Fonte: PO RU [33] 
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Nell'ambito del PO, inoltre, assume un ruolo determinante il perseguimento di un più 
efficiente funzionamento della Pubblica Amministrazione. Particolare attenzione sarà 
rivolta alla scelta degli strumenti e interventi più adatti alle esigenze locali e regionali. 
Le risorse saranno indirizzate verso le aree particolarmente svantaggiate e con un 
maggiore tasso di disoccupazione, al fine di ridurre le disparità regionali. Sono 
previsti provvedimenti particolari volti a ridurre le discriminazioni e supportare le pari 
opportunità. 
Hanno diritto alle risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE) sia i singoli individui e il 
settore privato (le imprese, in particolare le PMI), che il settore pubblico. I beneficiari 
coinvolti nella realizzazione del PO vengono menzionati, dettagliatamente, con 
riferimento ad ogni singolo Asse Prioritario e misura. [34] 
 
Asse Prioritario 1 – Promuovere l'imprenditorialità  e la flessibilità  

MISURA DENOMINAZIONE 

1.1 Professionisti e ricercatori per la competitività delle imprese 

1.2 Formazione ed educazione per la competitività e la flessibilità 

1.3 Schemi delle borse di studio 

1.4 Promuovere lo sviluppo di nuove opportunità occupazionali 

 
Misura 1.1 – Professionisti e ricercatori per la competitività delle imprese 

Azioni previste: 
�� giovani ricercatori per l'economia, consolidamento della formazione post-laurea; 
�� incentivi alla mobilità del personale altamente qualificato; 
�� formazione di gruppi interdisciplinari, allo scopo di lavorare su progetti di sviluppo 

tecnologico nell'economia. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: le imprese e i loro dipendenti; i ricercatori 
delle Istituzioni scientifiche e delle imprese; giovani neo-laureati, altamente 
qualificati, sloveni e stranieri. 
 
Misura 1.2 – Formazione ed educazione per la competitività e la flessibilità 

Azioni previste: 
�� promozione dell’educazione e formazione delle persone occupate (“job rotation”, 

sviluppo delle carriere, orientamento professionale…); 
�� metodi di insegnamento per il trasferimento della conoscenza, delle capacità e 

delle competenze (formazione inter-generazionale ai nuovi occupati, nell’ambito 
del cosiddetto invecchiamento attivo; apprendimento interno; formazione di 
giovani senza esperienze lavorative; attività di “coaching”, etc.); 

�� varie forme di incentivi alle imprese al fine di incrementare gli investimenti 
nell'ambito delle risorse umane, e misurazione della qualità di detti investimenti. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: le imprese e i loro dipendenti, incluse le 
imprese sociali, e, in particolare, le PMI, e le imprese localizzate nelle aree arretrate. 



 

 

 Versione 1.1  Cankarjeva 10, 1000 Ljubljana, Slovenija 
Ottobre 2009  T +386 1 4224370 F +386 1 4224375 
  www.ice.gov.it/paesi/europa/slovenia  

 

 
 

29 

Misura 1.3 – Schemi delle borse di studio 

Azioni previste: 
�� incentivi alla realizzazione di schemi regionali uniformi per le borse di studio: 

saranno co-finanziate le borse di studio assegnate da datori di lavoro, le borse di 
studio regionali e delle autorità locali; 

�� altre tipologie di schemi per le borse di studio, non incluse tra gli schemi regionali; 
�� schemi innovativi, con l'obiettivo di adattare la formazione teorica alle esigenze 

del sistema economico. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: imprese (incluse le imprese sociali) e 
associazioni; Agenzie di sviluppo regionale; Comuni; studenti laureandi e laureati. 
 
Misura 1.4 – Promuovere lo sviluppo di nuove opportunità occupazionali 

Azioni previste: 
�� incentivi alla diffusione di forme di auto-impiego per i disoccupati e le donne; 
�� promuovere e stimolare forme di lavoro più flessibile, tra le quali il lavoro a 

domicilio; 
�� predisposizione di un quadro sloveno delle qualifiche, e relative strutture di 

supporto; adozione di una metodologia per la valutazione e il riconoscimento del 
sapere informale e occasionale; sviluppo e determinazione di standard 
professionali nazionali; sviluppo del concetto di “competenza chiave”, e di un 
sistema per l'orientamento e la consulenza degli utenti. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: imprese, Camere di commercio, 
Associazioni, Istituzioni pubbliche, imprese sociali, ONG, partners sociali, singoli 
individui, disoccupati. 
 
Asse Prioritario 2 – Promuovere l'occupabilità dell e persone in cerca di lavoro 
e della popolazione non attiva  

Azioni previste: 
�� rafforzare le attività di informazione, consulenza, motivazione e orientamento 

professionale permanente, nonché sviluppare supporti multimediali che 
assicurino ai disoccupati e alle persone non attive un efficace orientamento 
professionale; 

�� programmi/progetti che incoraggino le persone non attive ad inserirsi nel mercato 
del lavoro; 

�� formazione e corsi di studio per disoccupati; 
�� formazione sul posto di lavoro e altre forme brevi di formazione; 
�� stimolare l'occupazione nelle regioni con un basso potenziale economico; 
�� sostegno a provvedimenti innovativi e approcci specifici nel campo delle politiche 

attive del mercato del lavoro e dei progetti internazionali (per esempio, creare 
collegamenti tra i contenuti dei programmi CIP, EQUAL ed EIM). 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: singoli individui (non attivi, disoccupati, in 
cerca di occupazione), datori di lavoro, ONG, Camere di commercio, associazioni, e 
altri beneficiari compatibili con i contenuti dell'Asse Prioritario. 
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Asse Prioritario 3 – Sviluppo delle risorse umane e  della “formazione 
permanente”  

MISURA DENOMINAZIONE 

3.1 Miglioramento della qualità e dell'efficacia dei sistemi di istruzione e formazione 

3.2 Miglioramento delle competenze dell'individuo nell'ambito del lavoro e della vita quotidiana 
in una società fondata sulla conoscenza 

3.3 Qualità, competitività e capacità di risposta del sistema universitario alle nuove proposte 

 
Misura 3.1 – Miglioramento della qualità e dell'efficacia dei sistemi di istruzione e 
formazione 

Azioni previste: 
�� modernizzazione e sviluppo di nuovi programmi per una formazione e istruzione 

più flessibile e di maggiore qualità; 
�� sviluppo di meccanismi e strumenti in grado di aumentare la qualità dell'istruzione 

e della formazione, e adozione di sistemi di valutazione; 
�� sviluppo di meccanismi e strumenti volti a sostenere l'alfabetizzazione o la 

conoscenza delle lingue straniere; 
�� apertura dei sistemi educativi e di formazione professionale, attraverso forme di 

partnership e adeguate misure di informazione; 
�� facilitazione dell'accesso alle TIC, digitalizzazione dei materiali e sviluppo di 

contenuti elettronici; 
�� miglioramento delle competenze degli insegnanti nell'adozione di nuove, e più 

moderne, forme di insegnamento correlate all'utilizzo delle TIC; 
�� miglioramento delle competenze dei presidi e dei dirigenti scolastici, con 

l'obiettivo di far assumere un ruolo autonomo alle Istituzioni scolastiche e di 
realizzare forme di collaborazione con il territorio. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: soggetti altamente qualificati nel campo 
dell'istruzione e della formazione (organizzazioni pubbliche e private, e singoli 
individui impegnati nel settore dell'istruzione e della formazione professionale); 
soggetti direttamente coinvolti nei processi educativi (insegnanti, educatori, etc.); 
Fondi pubblici, Istituzioni pubbliche, rappresentanti di ONG (Istituzioni, Enti, 
Associazioni), singoli individui, aziende, e altri soggetti che contribuiscono alla 
costituzione e implementazione del sistema educativo e della formazione 
professionale. 
 
Misura 3.2 – Miglioramento delle competenze dell'individuo nell'ambito del lavoro e 
della vita quotidiana in una società fondata sulla conoscenza 

Azioni previste: 
�� co-finanziamento di progetti volti ad aumentare il livello di istruzione degli adulti; 
�� incremento del livello di alfabetizzazione, attraverso vari programmi di istruzione 

e formazione; 
�� formazione rivolta allo sviluppo di nuove competenze. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: soggetti altamente qualificati nel campo 
dell'istruzione e della formazione professionale (organizzazioni pubbliche e private, e 
singoli individui); soggetti direttamente coinvolti nei processi educativi (insegnanti, 
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educatori, etc.); Fondi pubblici, Istituzioni pubbliche, rappresentanti di ONG 
(Istituzioni, Enti, Associazioni), singoli individui, aziende, e altri soggetti che 
contribuiscono alla costituzione e implementazione del sistema educativo e della 
formazione professionale. 
 
Misura 3.3 – Qualità, competitività e capacità di risposta del sistema universitario alle 
nuove proposte 

Azioni previste: 
�� implementazione del processo di Bologna; 
�� impostazione di un sistema di qualità basato su criteri internazionali che 

garantiscano l'armonizzazione con i sistemi universitari europei. 
 
Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: Università slovene accreditate presso il 
Consiglio della Repubblica di Slovenia per l'istruzione universitaria, e altri Istituti 
pubblici e privati che operano nel suddetto campo. 
 
Asse Prioritario 4 – Pari opportunità e sostegno al l'inclusione sociale  

MISURA DENOMINAZIONE 

4.1 Pari opportunità nel mondo del lavoro e sostegno all'inclusione sociale. 

4.2 Aumentare le possibilità di accesso e le pari opportunità nel sistema educativo 

4.3 Inserimento dei gruppi svantaggiati nel settore della cultura e sostegno al loro inserimento 
sociale 

 
Misura 4.1 – Pari opportunità nel mondo del lavoro e sostegno all'inclusione sociale 

Azioni previste: 
�� creare nuove opportunità di accesso al lavoro e alla formazione professionale; 

creazione di nuovi posti di lavoro; sostegno alle iniziative imprenditoriali delle 
persone svantaggiate e predisposizione delle condizioni favorevoli allo sviluppo 
delle suddette iniziative; sostegno a nuove forme di servizi socio-assistenziali; 

�� supporto a misure e progetti innovativi di cooperazione locale, regionale, 
nazionale e transnazionale, volti a sostenere l'inclusione sociale e a combattere 
ogni forma di discriminazione nell'accesso all'occupazione e sul luogo di lavoro; 

�� attività promozionali nel campo dell'occupazione dei soggetti appartenenti a 
gruppi svantaggiati, per favorirne l'inserimento sociale e sensibilizzare i datori di 
lavoro e la collettività sul fenomeno delle discriminazioni nel mercato del lavoro. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: datori di lavoro, imprese, agenzie, Camere di 
commercio, Associazioni, Istituzioni, ONG, tutti gli individui e categorie a rischio nel 
mercato del lavoro, e altri beneficiari compatibili con i contenuti dell'Asse Prioritario. 
 
Misura 4.2 – Aumentare le possibilità di accesso e le pari opportunità nel sistema 
educativo 

Azioni previste: 
�� elaborazione di programmi adattati alle esigenze della popolazione obiettivo, con 

una particolare attenzione rivolta ai programmi in grado di favorirne un efficace 
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inserimento nel sistema educativo e della formazione professionale, e il 
rafforzamento delle competenze individuali; nell’elaborazione e sviluppo di tali 
programmi verrà presa in considerazione l’esperienza maturata dai Dipartimenti 
della Sicurezza Sociale e dalle ONG nel suddetto campo; 

�� elaborazione e sviluppo di programmi in grado di assicurare una migliore 
inclusione scolastica dei bambini con esigenze particolari. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: soggetti altamente qualificati nel campo 
dell'istruzione e della formazione professionale (persone fisiche e giuridiche, sia 
pubbliche che private); limitatamente ad alcune fattispecie, anche le ONG e i loro 
rappresentanti. 
 
Misura 4.3 – Inserimento dei gruppi svantaggiati nel settore della cultura e sostegno 
al loro inserimento sociale 

Azioni previste: 

Nel campo della formazione professionale: 
�� formazione delle persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati per 

migliorarne le opportunità occupazionali; 
�� formazione finalizzata all’acquisizione di conoscenze nella gestione di progetti 

culturali realizzati da organizzazioni e lavoratori autonomi che operano nel 
campo della cultura e del settore creativo; 

�� sviluppo di strumenti e metodologie di insegnamento, adeguati alle esigenze dei 
gruppi sociali svantaggiati, nel campo della cultura e del settore della creatività; 

�� formazione professionale degli educatori che si occupano dei gruppi sociali 
svantaggiati. 

Nell'ambito occupazionale: 
�� assistenza nell'acquisizione di esperienze lavorative attraverso il sostegno 

all'autoimpiego nel campo culturale o nel settore creativo; 
�� forme alternative di servizi all’impiego; 
�� attività di consulenza e informazione delle categorie a rischio in merito alle proprie 

potenzialità creative e alle opportunità di autoimpiego nel campo culturale e nel 
settore creativo; 

�� attività di informazione delle organizzazioni e dei lavoratori autonomi in merito alle 
potenzialità creative dei gruppi sociali svantaggiati, per un loro inserimento nel 
mondo del lavoro; 

�� acquisto di attrezzature e mezzi particolari, indispensabili nei luoghi di lavoro 
opportunamente adattati per l’attività dei membri dei gruppi sociali svantaggiati. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: persone fisiche appartenenti ai gruppi sociali 
svantaggiati, e persone giuridiche che operano nel campo dei gruppi sociali 
svantaggiati (minoranze etniche, immigrati, invalidi, adolescenti con maggiori 
difficoltà di occupazione, anziani e donne); datori di lavoro nei settori pubblici e non-
governativi, e lavoratori autonomi nel campo della cultura. 
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Asse Prioritario 5 – Rafforzamento delle capacità i stituzionali e amministrative  

MISURA DENOMINAZIONE 

5.1 Pubblica Amministrazione efficiente ed efficace 

5.2 Riforma delle istituzioni del mercato del lavoro 

5.3 Sostegno allo sviluppo delle ONG e al dialogo civile 

5.4 La sanità nell'era dell’informatica 

 
Misura 5.1 – Pubblica Amministrazione efficiente ed efficace 

Per il conseguimento di una Pubblica Amministrazione efficiente ed efficace, sono 
previste principalmente le azioni qui di seguito riportate. 

Azioni previste: 
�� miglioramento del management pubblico; 
�� sviluppo di un sistema che assicuri efficacia, efficienza e qualità nel 

funzionamento della Pubblica Amministrazione; 
�� informatizzazione della Pubblica Amministrazione: realizzazione di un sito statale 

di e-government; 
�� modernizzazione e messa in rete degli atti ufficiali, e scambio di dati con l’UE; 
�� infrastruttura delle TIC; 
�� modernizzazione della giustizia. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: tutti i livelli della struttura manageriale della 
Pubblica Amministrazione; tutti i dipendenti della Pubblica Amministrazione.  
 
Misura 5.2 – Riforma delle istituzioni del mercato del lavoro 

Attività previste: 
�� modernizzazione dell’AIS (Agenzia per l'Impiego della Repubblica di Slovenia) – 

adeguamento e consolidamento della struttura organizzativa, 
dell'amministrazione e dell'attività dell’AIS per rispondere alle nuove sfide del 
mercato del lavoro: affermazione di un approccio più individuale e personale nei 
confronti dei disoccupati, e riduzione del rapporto tra il numero dei consulenti e il 
numero dei disoccupati; incremento della qualità dei servizi attraverso l'istruzione 
e la formazione dei dipendenti dell'AIS; utilizzo della tecnologia informatica 
nell'attività dell’AIS; assicurare, attraverso attività promozionali, l'informazione 
sulle politiche occupazionali intraprese; garantire l'efficacia delle misure 
occupazionali, e un'efficiente implementazione delle stesse attraverso un'attività 
di monitoraggio continuo; miglioramento dei servizi finalizzati ad incrementare la 
mobilità occupazionale nell'UE; 

�� riorganizzazione dei Dipartimenti della Sicurezza Sociale in sintonia con il 
Programma nazionale di assistenza sociale 2006-2010; approfondimento della 
collaborazione tra i Dipartimenti della Sicurezza Sociale e gli Uffici del lavoro 
dell’AIS; costituzione di un punto unico di accesso al sistema dei diritti sociali; 

�� accelerazione delle riforme nel campo dell'occupazione, della formazione 
professionale e dell'inclusione, stimolando lo sviluppo di forme di partenariato tra i 
principali attori, a livello nazionale, regionale e locale; sviluppo di partnerships tra 
ONG e partners sociali; costituzione di un punto di coordinamento nazionale 
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(organizzazione di esperti), al fine di supportare il concetto di orientamento 
professionale permanente; mobilizzazione del Fondo per lo sviluppo delle risorse 
umane e delle borse di studio, al fine di valorizzare il capitale umano. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: Istituzioni che operano nel mercato del lavoro 
(l'AIS, i Dipartimenti della Sicurezza Sociale, il Fondo per lo sviluppo delle risorse 
umane e delle borse di studio, le Agenzie per l'Impiego, e altri soggetti analoghi). 
 
Misura 5.3 – Sostegno allo sviluppo delle ONG e al dialogo civile 

Azioni previste: 
�� sostegno alle relazioni orizzontali fra ONG a livello nazionale; 
�� sostegno alle reti settoriali e alle reti di contenuti; 
�� supporto ai punti di contatto delle ONG a livello regionale; 
�� educazione e formazione professionale degli attuali e potenziali fornitori di 

pubblici servizi: 
- per il controllo e la gestione delle organizzazioni senza scopo di lucro; 
- per il conseguimento di conoscenze tecnico-pratiche e di competenze negli 

ambiti connessi all'implementazione dei servizi pubblici; 
�� introduzione del sistema di qualità nell'operato delle ONG.  

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: ONG (Enti, Associazioni, Istituti privati). 
 
Per quanto riguarda la promozione del dialogo civile sono previste le seguenti azioni: 
�� varie forme di studio e formazione, destinate ai partners sociali; 
�� altre forme di rafforzamento delle competenze, destinate ai partners sociali. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: partners sociali (sindacati, datori di lavoro). 
 
Misura 5.4 – La sanità nell'era dell’informatica 

Azioni previste: 
�� modernizzazione dei processi sanitari esistenti e introduzione di nuovi; 

conseguente armonizzazione con la legislazione e le buone prassi dell'UE, con 
particolare attenzione alle nuove opportunità offerte dal commercio elettronico; 
introduzione e aggiornamento di una infrastruttura di supporto, che consenta di 
collegare tutti i sistemi informativi del settore sanitario in un unico sistema 
chiamato eZIS; 

�� costituzione di un punto unico di accesso alle informazioni sanitarie, introducendo 
il concetto di Sportello unico Socio-sanitario; 

�� formazione e introduzione di standard unitari per la connettibilità delle componenti 
informatiche del sistema sanitario (costituzione di programmi, metodologie e 
strumenti per il controllo, la certificazione e l'accreditamento delle componenti e 
dei sistemi informatico-comunicativi); 

�� istituzione e introduzione della cartella clinica elettronica (CCE); formazione del 
personale sanitario per un uso efficace della CCE; 

�� miglioramento della qualità dei processi sanitari attraverso corsi di aggiornamento 
e formazione professionale dei gruppi obiettivo: sviluppo e gestione dei 
programmi per la responsabilizzazione e il coinvolgimento attivo di ogni cittadino 
e di tutti i partners interessati nello sviluppo bilanciato del sistema sanitario 
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(inclusi lo Sportello Unico e la strategia di sviluppo della CCE); sviluppo e 
gestione dei programmi di formazione professionale negli ambiti della qualità 
dell'assistenza sanitaria, dell'informatizzazione del sistema sanitario, delle 
competenze specialistiche in materia di minacce sanitarie, sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro, dell'amministrazione e controllo; 

�� promozione e divulgazione delle informazioni in merito all'utilità dell'uso degli 
strumenti informatici nel sistema sanitario; 

�� garanzia della qualità nel sistema sanitario: mobilizzazione delle risorse; sviluppo 
di programmi rivolti alla realizzazione e implementazione dei sistemi di qualità; 
sviluppo di programmi, strumenti e metodi per il controllo, la certificazione e 
l’accreditamento dei sistemi di qualità; istruzione e formazione finalizzate ad 
offrire un supporto professionale durante l'introduzione di sistemi complessi di 
qualità nelle Istituzioni sanitarie. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: cittadini e pazienti; amministratori nel campo 
del settore sanitario. 
 
Asse Prioritario 6 – Assistenza tecnica  

Azioni previste: 
�� attività volte alla preparazione e scelta delle operazioni da intraprendere; 
�� studi per la realizzazione degli assi prioritari; 
�� analisi, relazioni, valutazioni da parte di esperti; 
�� provvedimenti indirizzati ai partners, ai beneficiari, al pubblico in generale e ai 

professionisti; attività di informazione, attività di coordinamento e promozione 
della cooperazione tra partners, in particolare nel campo dei contenuti orizzontali 
(pari opportunità e sviluppo sostenibile); 

�� attività per la realizzazione, l'aggiornamento e l'interconnessione dei sistemi 
informativi da impiegare nella gestione, monitoraggio, valutazione e controllo 
dell'esecuzione dei progetti, delle azioni principali e degli assi prioritari; 

�� attività di supporto nella realizzazione del PO, e azioni volte a migliorare le 
competenze amministrative dei beneficiari. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: soggetti di diritto pubblico coinvolti nella 
realizzazione del PO; soggetti di diritto privato, beneficiari del PO (ONG, società che 
operano nel campo della formazione professionale, soggetti promotori dello sviluppo 
regionale, associazioni di PMI, partners sociali). 
 
 
 
Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Kotnikova, 28 
1000 Ljubljana – Slovenia 
Tel: +386 1 308 31 78 
Fax: +386 1 478 36 19 
E-mail: gp.svlr@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.euskladi.si 
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3.3 PO per lo Sviluppo dell’Infrastruttura Ambienta le e di Trasporto 
 
L'obiettivo del PO per lo Sviluppo dell'Infrastruttura Ambientale e di Trasporto è 
quello di assicurare le condizioni di crescita attraverso il perseguimento di una 
mobilità sostenibile, di un uso sostenibile dell'energia, e il miglioramento della qualità 
ambientale e dell'infrastruttura necessaria. 
Il programma sarà finanziato prevalentemente attraverso il Fondo di Coesione, e, in 
parte, attraverso il FESR. Con il sostegno finanziario del PO, la Repubblica di 
Slovenia potrà garantire l'infrastruttura ambientale e di trasporto necessaria, e, di 
conseguenza, stimolare lo sviluppo economico, la creazione di posti di lavoro, lo 
sviluppo sostenibile e una migliore qualità della vita dei suoi abitanti. Il PO si occupa 
anche delle iniziative nel campo dell'uso sostenibile dell'energia. [35] 

Tabella 12: Ripartizione dei Fondi del PO SIAT per Assi Prioritari (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI UE 
2007-2013 % PO % RISORSE A 

DISPOSIZIONE 
RESPONSABILI 
ATTUAZIONE 

1. Infrastruttura ferroviaria 449.567.581  27,5 9,7 MT 

2. Infrastruttura stradale, marittima e aerea  
2.1. Strade 
2.2. Settore marittimo 

241.370.738 
206.840.911 

34.529.827 

14,8 
12,7 
2,1 

7,1 
6,1 
1,0 

MT 
 
 

3. Infrastruttura di trasporto (FESR) 224.029.886  13,7 5,5 MT 

4. Gestione dei rifiuti solidi urbani 205.568.426  12,6 5,0 MAT 

5. Tutela dell'ambiente - settore idrico  
5.1. Raccolta e depurazione delle acque 

reflue urbane 
5.2. Approvvigionamento di acqua  

potabile 
5.3. Riduzione degli effetti dannosi 

dell’acqua 

325.483.339 
102.784.212 

 
148.466.085 

 
74.233.042 

 

19,9 
6,3 

 
9,1 

 
4,5 

 

7,9 
2,5 

 
3,6 

 
1,8 

 

MAT 
 
 
 
 
 
 

6. Uso sostenibile dell'energia  
6.1. Risanamento energetico e costruzione 

sostenibile degli edifici 
6.2. Uso efficiente dell'energia elettrica 
6.3. Provvedimenti innovativi per 

l'approvvigionamento energetico 
locale 

6.4. Progetti dimostrativi, attività di 
informazioni e consulenza 

159.886.553 
 
 
 
 
 
 
 
 

9,8 
 
 
 
 
 
 
 
 

3,9 
 
 
 
 
 
 
 
 

MAT 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. Assistenza tecnica 29.693.221  1,8 0,7 UGAP 

Totale 1.635.599.744 100,0 39,9  

Fonti: PO SIAT [36] 

Asse Prioritario 1 – Infrastruttura ferroviaria  

É prevista la costruzione di 28 km di nuove linee ferroviarie (Diva� a – Capodistria), e, 
contestualmente, la modernizzazione di 400 km di linee già esistenti, su una rete 
complessiva di 1.227 km. 

Azioni previste: 
�� assicurare che il carico assiale consentito corrisponda almeno alla categoria D3 

(225 kN/asse e 72 kN/m), sull'intera rete delle linee principali; 
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�� elettrificazione della linea Pragersko-Hodoš, tenendo in considerazione il fatto 
che nei prossimi anni è previsto il raddoppio della linea ferroviaria; 

�� costruzione di un nuovo collegamento tra Diva� a e Capodistria; 
�� ammodernamento delle linee, al fine di assicurare la loro interoperabilità, ai sensi 

della direttiva 2001/16/CE e della direttiva 2004/50/CE; 
�� incrementare i limiti di velocità massimi sulle linee principali, che corrispondono a 

160 km/h nei Corridoi V e X, con la possibilità di prevedere deroghe debitamente 
documentate; 

�� ammodernamento dei dispositivi di sicurezza e di segnalazione sul Corridoio V; 
�� costruzione e ammodernamento dei sovrapassaggi e sottopassaggi nelle 

stazioni. 
 
Asse Prioritario 2 – Infrastruttura stradale, marit tima e aerea  

MISURA DENOMINAZIONE 

2.1 Strade 

2.2 Settore marittimo 

 
Misura 2.1 – Strade 

Azioni previste: 
�� è prevista la costruzione dei seguenti tratti autostradali: Autostrada A2, Bi� -

Hrastje: tratto Pluska-Ponikve; Autostrada A2, Bi� -Hrastje: tratto Ponikve-Hrastje; 
Autostrada A5, Beltinci-Pince: Beltinci-Lendava; Autostrada A4, Slivnica-
Gruškovje: Slivnica-Dra�enci; 

�� le azioni previste nell'ambito dei progetti comprendono anche la costruzione dei 
raccordi necessari, i provvedimenti per la tutela dell'ambiente, la salvaguardia del 
patrimonio culturale e la gestione sostenibile del patrimonio naturale; 
provvedimenti per la tutela contro i rumori nocivi, e altri provvedimenti previsti dal 
Decreto sul Piano di Sviluppo Nazionale. La documentazione tecnica è stata già 
predisposta. 

 
Misura 2.2 – Settore marittimo 

Le attività si svolgeranno nel porto di Capodistria.  

Azioni previste: 
�� costruzione di un nuovo terminal multimodale; 
�� prolungamento delle banchine operative; 
�� costruzione di binari per la movimentazione delle merci, di uno snodo, di un 

collegamento diretto con la stazione ferroviaria principale, e dei raccordi stradali 
necessari; 

�� ampliamento dei terminal esistenti; 
�� costruzione di un nuovo molo per le navi traghetto, per il trasporto passeggeri 

internazionale; 
�� altri investimenti, come ad esempio la riorganizzazione e ricostruzione delle aree 

movimentazione merci, l’ampliamento della capacità dei depositi, la 
modernizzazione ecologica del terminal energetico europeo, l’abbassamento dei 
fondali portuali e simili. 
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Asse Prioritario 3 – Infrastruttura di trasporto (F ESR) 

Azioni previste: 
�� costruzione di nuovi tratti stradali e di piste ciclabili, ricostruzione di strade 

esistenti, realizzazione di circonvallazioni e incroci, applicazione di nuovi strati di 
asfalto e altre migliorie su strade e piste ciclabili esistenti; 

�� co-finanziamento di iniziative volte a migliorare l'efficienza del trasporto pubblico 
passeggeri nell'ambito delle aree urbane più ampie, e istituzione del sistema del 
biglietto unico; 

�� costruzione di un nuovo centro per il coordinamento e il controllo del traffico 
aereo, e della torre di controllo nell'aeroporto di Lubiana; modernizzazione delle 
torri di controllo negli aeroporti di Maribor, Portoro� e Cerklje sulla Krka; 

�� realizzazione di una rete informativa aeronautica; modernizzazione, 
aggiornamento e miglioramento dei sistemi tecnici per il coordinamento e il 
controllo del traffico aereo, e modernizzazione delle infrastrutture nell’aeroporto di 
Maribor; 

�� investimenti per l’implementazione degli standard regolamentari adottati negli 
aeroporti internazionali; realizzazione di un piano strategico per l'aeroporto di 
Maribor, e approvazione del Piano Strategico di Sviluppo a livello nazionale; 
rinnovamento e ampliamento del terminal passeggeri; costruzione della pista; 
ampliamento e modernizzazione delle strutture necessarie per il trasporto di 
merci pericolose; aggiornamento dei sistemi necessari alle operazioni aeree in 
condizioni di scarsa visibilità; ammodernamento dei collegamenti con la rete 
autostradale; miglioramento dei servizi di manutenzione degli aeromobili; 
ampliamento del piazzale aeroportuale; costruzione di strutture per rispondere 
alle esigenze dei trasportatori e delle aziende produttrici e di manutenzione. 

Nel corso della realizzazione dei progetti si verificherà la possibilità di porre in essere 
forme di partenariato pubblico-privato; in questo modo, sarà investito un ammontare 
di risorse pubbliche tale da garantire una proficua attuazione dei progetti. 
 
Asse Prioritario 4 – Gestione dei rifiuti solidi ur bani  

Azioni previste: 
�� realizzazione di più di 200 nuovi siti di raccolta; 
�� costruzione di centri regionali per lo smaltimento dei rifiuti; 
�� completamento tecnologico dei centri regionali esistenti, attraverso impianti per il 

trattamento dei rifiuti prima del loro smaltimento, e per il monitoraggio e 
trattamento delle acque reflue (depositi di rifiuti pericolosi e non pericolosi); 

�� costruzione di uno o due impianti per la produzione di energia attraverso 
l'incenerimento dei rifiuti e del fango degli impianti di depurazione; 

�� risanamento di vecchie discariche e depositi di rifiuti, a causa di oli esausti, 
pesticidi e PCB. 
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Asse Prioritario 5 – Tutela dell'ambiente - settore  idrico  

MISURA DENOMINAZIONE 

5.1 Raccolta e depurazione delle acque reflue urbane  

5.2 Approvvigionamento di acqua potabile 

5.3 Riduzione degli effetti dannosi dell’acqua 

 
Misura 5.1 – Raccolta e depurazione delle acque reflue urbane 

Le iniziative si basano sull'attuazione della prima e seconda fase del Programma 
nazionale operativo per la raccolta e trattamento delle acque reflue urbane, adottato 
dal governo sloveno nel 2004. 

Azioni previste: 
�� costruzione e ammodernamento di reti fognarie e depuratori, ai sensi delle 

direttive dell'UE e del trattato di pre-adesione. 
 
Misura 5.2 – Approvvigionamento di acqua potabile 

Azioni previste: 
�� interconnessione dei sistemi idrici con fonti idriche di maggiore portata; 
�� garanzia di fonti idriche di riserva, per quanto riguarda i sistemi idrici di 

distribuzione che servono più di 50.000 abitanti; 
�� ampliamento delle fonti idriche insufficienti (in modo particolare sulla costa), 

contenimento delle acque e riabilitazione dei principali acquedotti; 
�� tutela attiva dell'acqua potabile nei grandi invasi, contro i rischi derivanti 

dall'acqua inquinata. 
 
Misura 5.3 – Riduzione degli effetti dannosi dell’acqua 

Azioni previste: 
�� Bacino idrico del fiume Mura: costruzione di nuove dighe e messa in sicurezza 

delle infrastrutture ad esse connesse; risanamento delle dighe più alte. 
�� Bacino idrico del fiume Ljubljanica: costruzione di un sistema per arginare le 

acque alte, in combinazione con sistemi e misure supplementari di gestione 
idrica. Costruzione di impianti di contenimento e regolazione del flusso d'acqua 
del Mali Graben, dalla diga di Bokalce allo sbocco nel fiume Ljubljanica. 
Realizzazione di impianti di contenimento anche per quanto riguarda il fiume 
Gradaš� ica e altre aree del Comune di Lubiana. 

�� Bacino idrico del fiume Savinja: trattenimento controllato dell’onda di piena con la 
costruzione di numerosi ostacoli di contenimento; innalzamento degli argini 
esistenti lungo il fiume Savinja e stabilizzazione della livelletta; realizzazione di 
sistemi di deflusso nelle aree frequentemente sommerse; costruzione di argini di 
sicurezza a tutela delle aree urbane; risanamento degli argini alti già esistenti e 
degli impianti di sicurezza sulle sponde del fiume Savinja; stazioni di misurazione 
del livello e del deflusso delle acque, e loro gestione. 

�� Bacino idrico del fiume Sava: costruzione di argini alti; salvaguardia e 
manutenzione delle sponde; regolazione dei punti di confluenza lungo il fiume e 
costruzione di bacini di contenimento delle piene su alcuni affluenti. 



 

 

 Versione 1.1  Cankarjeva 10, 1000 Ljubljana, Slovenija 
Ottobre 2009  T +386 1 4224370 F +386 1 4224375 
  www.ice.gov.it/paesi/europa/slovenia  

 

 
 

40 

�� Bacini idrici dei fiumi Drava e Dravinja: realizzazione di un progetto di protezione 
degli abitati contro le inondazioni, e raccolta e trattamento delle acque reflue dei 
due fiumi. 

 
Asse Prioritario 6 – Uso sostenibile dell’energia  

MISURA DENOMINAZIONE 

6.1 Risanamento energetico e costruzione sostenibile degli edifici 

6.2 Uso efficiente dell'energia elettrica 

6.3 Provvedimenti innovativi per l'approvvigionamento energetico locale 

6.4 Progetti dimostrativi, attività di informazioni e consulenza 

 
Misura 6.1 – Risanamento energetico e costruzione sostenibile degli edifici 

Azioni previste: 
�� risanamento energetico degli edifici; 
�� costruzione di nuovi edifici a basso consumo energetico; 
�� costruzione di edifici passivi; 
�� risanamento dei sistemi di riscaldamento; 
�� installazione di impianti di riscaldamento ad energia solare; 
�� installazione di pompe di calore per il riscaldamento e la preparazione di acqua 

calda sanitaria; 
�� installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica solare; 
�� installazione di impianti per la microcogenerazione di energia elettrica e calore. 
 
Misura 6.2 – Uso efficiente dell'energia elettrica 

Azioni previste: 
L'indirizzo prioritario relativo all'uso efficiente dell'energia elettrica si sostanzia 
principalmente in azioni finalizzate alla riduzione del consumo energetico: 
�� nell'industria (tecnologie mirate, motori elettrici ad alta efficienza energetica, 

trasformatori di frequenza per la regolazione dei giri motore, pompe, ventilatori e 
sistemi per la produzione di aria compressa ad alta efficienza energetica, 
lampade a risparmio energetico); 

�� nel consumo di massa (sistemi di condizionamento e di illuminazione a basso 
consumo energetico); 

�� nell'illuminazione pubblica (installazione di lampadine a risparmio energetico e 
regolatori di flusso). 

 
Misura 6.3 – Provvedimenti innovativi per l'approvvigionamento energetico locale 

Azioni previste: 
�� sistemi di riscaldamento a distanza con l'uso di biomassa, compresi i sistemi di 

produzione simultanea di calore ed energia elettrica; 
�� caldaie moderne e sistemi di produzione simultanea di calore ed energia elettrica 

con l'utilizzo di biomassa e gas naturale; 
�� sistemi per la produzione di calore con l'impiego di biogas; 
�� produzione di energia elettrica e calore dall'energia geotermale. 
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Misura 6.4 – Progetti dimostrativi, attività di informazioni e consulenza 

Azioni previste: 
�� esecuzione di progetti dimostrativi e di progetti pilota (edifici a bassa energia e 

passivi, sistemi innovativi per la produzione di calore ed energia elettrica etc.) con 
particolare attenzione al settore pubblico; 

�� programmi destinati alla sensibilizzazione, informazione ed educazione in merito 
alle tematiche in oggetto; 

�� rete di consulenza rivolta agli utenti; 
�� programma per la promozione del controllo dei consumi energetici; 
�� programma per la promozione dei concetti di energia locale e regionale; 
�� supporto alle comunità locali nella realizzazione di progetti basati sulla riduzione 

dei costi energetici attraverso formule contrattuali come il Third party financing. 
 
Asse Prioritario 7 – Assistenza tecnica  

Azioni previste: 
�� attività volte alla preparazione e scelta delle operazioni da intraprendere;  
�� analisi, relazioni, valutazioni da parte di esperti; 
�� provvedimenti indirizzati ai partners, ai beneficiari, al pubblico in generale e ai 

professionisti, che includano le iniziative dirette ad informare e sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulle tematiche ambientali, e le attività di coordinamento e 
promozione della cooperazione tra partners; 

�� attività per la realizzazione, l'aggiornamento e l'interconnessione dei sistemi 
informativi da impiegare nella gestione, monitoraggio, valutazione e controllo 
dell'esecuzione dei progetti, degli indirizzi prioritari e delle priorità di sviluppo; 

�� attività di supporto nella realizzazione del PO, e azioni volte a migliorare le 
competenze amministrative dei beneficiari; 

�� funzionamento del Comitato di controllo per il PO SIAT e il PO RPSR; 
�� azioni volte a migliorare le competenze amministrative dell'Autorità di gestione, 

dell'Autorità di certificazione e dell'Autorità di revisione. 

Potenziali beneficiari o gruppi obiettivo: 
�� AMBIENTE: Comuni (progetti nel campo della gestione dei rifiuti urbani, della 

raccolta e depurazione delle acque reflue, dell'approvvigionamento di acqua 
potabile); Ministero dell'ambiente e del territorio (progetti nel campo della 
sicurezza contro le inondazioni, dell’uso efficiente dell'energia e dell'energia 
rinnovabile); 

�� TRASPORTI: Direzione per gli investimenti nelle infrastrutture ferroviarie 
(infrastruttura ferroviaria); Società per le Autostrade della Repubblica di Slovenia 
(DARS) e Direzione della Repubblica di Slovenia per le strade (infrastruttura 
stradale); Ministero delle comunicazioni (trasporto pubblico passeggeri e 
infrastruttura aeroportuale); Direzione per il traffico marittimo (progetti legati al 
settore marittimo). 
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Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Kotnikova, 28  
1000 Ljubljana – Slovenia 
Tel: +386 1 308 31 78 
Fax: +386 1 478 36 19 
E-mail: gp.svlr@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.euskladi.si 
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4 Programmi Operativi di cooperazione transfrontali era 

 

4.1 PO Slovenia - Austria 
 
Il Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Slovenia-Austria è il 
documento attraverso il quale viene posta in essere la strategia di programma, 
definita sulla base delle indicazioni fornite dall'analisi dell’area di riferimento in termini 
di punti di forza, opportunità, elementi di debolezza e rischi. 
Il documento è indirizzato ai soggetti coinvolti nella realizzazione del PO e a chi ha 
presentato dei progetti inerenti il suddetto programma. Contiene informazioni sugli 
assi prioritari e sui corrispondenti obiettivi operativi, determinati quantitativamente 
attraverso degli indicatori, che consentono di misurare i progressi compiuti rispetto 
alla situazione di partenza, e l'efficacia degli obiettivi stessi nel realizzare gli assi 
prioritari. Il programma sarà gestito congiuntamente dalla Slovenia e dall'Austria. 
L'orientamento e la struttura del PO sono in linea con gli indirizzi legislativi e gli 
obiettivi dell'Unione Europea, in particolare con i principi della Strategia di Lisbona e 
di Göteborg. [37] 
 

Figura 5: Area eleggibile del PO Slovenia-Austria 

 
Fonte: PO Slovenia-Austria [38] 
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Tabella 13: Ripartizione dei Fondi del PO Slovenia- Austria (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI 
NAZIONALI  

FONDI 
UE 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

% 
COFINANZIAMENTO 

1. Competitività, conoscenza e 
cooperazione economica 

4.993.047 28.293.931 33.286.978 85 

2. Sviluppo sostenibile ed 
equilibrato 

6.139.563 34.790.857 40.930.420 85 

3. Assistenza tecnica 710.593 4.026.689 4.737.282 85 

Totale 11.843.203  67.111.477 78.954.680 85 

Fonte: PO Slovenia-Austria [39] 

Asse Prioritario 1 – Competitività, conoscenza e co operazione economica  

L'Asse Prioritario 1 comprende le seguenti aree di intervento: 
�� sviluppo delle piccole e medie imprese; 
�� sviluppo del turismo; 
�� quadro di riferimento per un'economia basata sulla conoscenza; 
�� sviluppo dei punti di forza in comune. 

Azioni previste: 
�� realizzazione di reti e catene di produzione transfrontaliere; istituzione di sistemi 

innovativi transfrontalieri; cooperazione transfrontaliera tra distretti e centri 
d'affari; 

�� attività dirette ad incentivare: lo sviluppo di prodotti, l'attività di marketing ad essi 
connessa, l'erogazione di servizi congiunti, gli investimenti nell'infrastruttura 
turistica e nell'offerta di pacchetti turistici; 

�� cooperazione nel campo delle nanotecnologie, della tecnologia informatica e della 
comunicazione, dello sviluppo di software, delle scienze biologiche, della 
tecnologia umana, della medicina, delle tecnologie e dei processi sostenibili, delle 
fonti energetiche rinnovabili; 

�� cooperazione transfrontaliera nell'ambito di clusters industriali; promozione dei 
punti di forza regionali, come, ad esempio, la creazione di nuovi marchi regionali, 
le tecnologie di trasformazione dei prodotti alimentari, i processi di trasformazione 
del legno, la tecnologia nel campo dell’energia rinnovabile. 

Potenziali beneficiari: Istituzioni private e pubbliche per il sostegno alle imprese 
(incubatori d’impresa, parchi tecnologici, parchi scientifici, centri servizi per le 
imprese); imprese, clusters e reti di imprese; Autorità statali, locali e regionali; Istituti 
di ricerca, Università e Istituti di secondo grado di indirizzo tecnico-commerciale; Enti, 
Associazioni e Agenzie per il turismo; Agenzie locali e regionali per lo sviluppo; 
Istituti ed Enti di istruzione e formazione professionale; Enti e Associazioni che 
rappresentano interessi economici e sociali dei datori di lavoro, dei lavoratori, delle 
città e/o dei Comuni. 
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Asse Prioritario 2 – Sviluppo sostenibile ed equili brato  

L'Asse Prioritario 2 comprende le seguenti aree di intervento: 
�� gestione delle risorse naturali; 
�� ambiente ed energia; 
�� sviluppo urbano e regionale; 
�� sviluppo sociale e culturale. 

Azioni previste: 
�� sensibilizzazione dell’opinione pubblica in materia di ambiente; promozione 

congiunta dei parchi naturali; gestione e utilizzo congiunto di sistemi di trasporto 
transfrontalieri; misure dirette a sfruttare il potenziale occupazionale e di sviluppo 
nel rispetto dei vincoli imposti nelle aree protette; 

�� cooperazione nelle attività di gestione e tutela delle fonti d'acqua di comune 
interesse; 

�� sviluppo di strategie unitarie e di programmi di prevenzione dei rischi; gestione 
congiunta dei rifiuti e delle acque reflue; 

�� programmazione transfrontaliera dei trasporti al fine di migliorare i collegamenti e 
il livello di servizi transfrontalieri; ricerche di mercato congiunte; studi di fattibilità; 
attività di gestione, marketing e promozione legate all'utilizzo del trasporto 
pubblico; investimenti in infrastrutture intermodali; 

�� cooperazione degli Enti e delle organizzazioni culturali nel campo delle tradizioni 
culturali, dell'arte, dell'attività economica creativa; attività volte a stimolare 
approcci innovativi, l'uso delle tecnologie moderne e della digitalizzazione nello 
sviluppo transfrontaliero dell'offerta culturale; 

�� promozione della tutela della salute e di uno stile di vita sano; utilizzo congiunto 
delle infrastrutture, scambio delle buone prassi e miglioramento della qualità dei 
servizi. 

Potenziali beneficiari: Autorità locali, regionali e statali; Agenzie di sviluppo locale e 
regionale; imprese, clusters e reti di imprese; Enti e organizzazioni operanti nel 
campo della tutela e protezione ambientale, della prevenzione dei rischi ambientali, 
della cultura, della salute, della medicina, dell'istruzione e formazione professionale, 
dello sviluppo delle zone rurali, del turismo, dell’assistenza sociale, del mercato del 
lavoro; Istituti di ricerca, Università e Istituti di istruzione superiore; Associazioni di 
categoria. 
 
Asse Prioritario 3 – Assistenza tecnica  

Azioni previste: 
�� assistenza alla preparazione e successivo sviluppo del PO; 
�� redazione di valutazioni, relazioni di esperti, studi e analisi statistiche; 
�� provvedimenti indirizzati ai partners, ai beneficiari e al pubblico in generale, 

comprese le attività di informazione e pubblicità; 
�� misure necessarie per il monitoraggio e controllo dell’attuazione del PO, inclusa 

l’installazione, gestione e interconnessione di sistemi informatici da impiegare 
nella gestione, monitoraggio, valutazione e controllo; 

�� perfezionamento dei metodi di valutazione e scambio delle buone prassi. 
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Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Dipartimento per la Gestione dei Programmi Transfrontalieri 
Svetozarevska, 6 
2000 Maribor – Slovenia 
Tel: +386 2 229 42 15 
Fax: +368 2 229 42 12 
E-mail: jts-si-at.svlr@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.euskladi.si 
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4.2 PO Italia - Slovenia 
 
Il Programma Operativo Italia-Slovenia 2007-2013 é destinato ad assumere 
un'importanza strategica non solo per quanto riguarda la cooperazione 
transfrontaliera tra i due Paesi direttamente coinvolti, ma anche a livello europeo, in 
quanto il territorio interessato dal suddetto programma, in seguito all'allargamento 
dell'UE, si é trasformato da zona periferica ad area centrale nel nuovo contesto 
geografico europeo. 
 
Nel nuovo periodo programmatico è stata altresì ampliata l'area ammissibile ai 
finanziamenti comunitari, coinvolgendo anche il territorio circostante la capitale 
Lubiana e due province dell'Emilia Romagna. 
 
L'area ammissibile del Programma Operativo include i seguenti territori: 
�� nella Repubblica di Slovenia, le regioni della Gorenjska, Goriska, Obalno-kraška 

e, in deroga territoriale, Osrednjeslovenska e Notranjsko-kraška; 
�� per la Repubblica Italiana: nella regione Friuli Venezia Giulia, le Province di 

Udine, Gorizia, Trieste, e, in deroga territoriale, Pordenone; nella regione Veneto, 
le province di Venezia, Padova, Rovigo, e, in deroga, Treviso; nella regione 
Emilia Romagna, le province di Ferrara e Ravenna. 

 

Figura 6: Area eleggibile del PO Italia-Slovenia 

 
Fonte: PO Italia-Slovenia [40] 
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L’obiettivo generale del Programma Italia-Slovenia 2007-2013 consiste nel rafforzare 
l’attrattività e la competitività dell’area interessata. 
 
Per conseguire il suddetto obiettivo, il Programma si articola sulla base dei seguenti 
assi prioritari: 
�� Asse Prioritario 1 – Ambiente, trasporti e integrazione territoriale sostenibile; 
�� Asse Prioritario 2 – Competitività e società basata sulla conoscenza; 
�� Asse Prioritario 3 – Integrazione sociale; 
�� Asse Prioritario 4 – Assistenza tecnica. 

Nel nuovo periodo programmatico sono a disposizione tre tipi di progetti: 
�� progetti strategici 
�� progetti standard 
�� piccoli progetti 

Il processo di selezione dei progetti strategici si articola in due fasi: 
�� Fase I: l'Autorità di gestione pubblica il bando per la raccolta delle idee 

progettuali. Segue la scelta e la pubblicazione dell'elenco delle idee progettuali 
che il Comitato di Sorveglianza considera meritevoli di essere sviluppate; in 
questo modo, i potenziali beneficiari vengono avvisati automaticamente. 

�� Fase II: dopo la pubblicazione del suddetto elenco, viene richiesto ai Lead 
Partners (i beneficiari finali) di presentare le proprie idee progettuali, ulteriormente 
sviluppate in proposte progettuali. 

I progetti standard e i piccoli progetti sono selezionati sulla base di bandi pubblici 
aperti. [41] 

Tabella 14: Ripartizione dei Fondi del PO Italia-Sl ovenia (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI 
NAZIONALI  

FONDI 
UE 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

% 
COFINANZIAMENTO 

1. Ambiente, trasporti e 
integrazione territoriale 
sostenibile 

7.587.629 42.996.564 50.584.193 85 

2. Competitività e società basata 
sulla conoscenza 

5.947.060 33.700.010 39.647.070 85 

3. Integrazione sociale 5.741.990 32.537.941 38.279.931 85 

4. Assistenza tecnica 1.230.426 6.972.416 8.202.842 85 

Totale 20.507.105  116.206.931 136.714.036 85 

Fonte: PO Italia-Slovenia [42] 

Asse Prioritario 1 – Ambiente, trasporti e integraz ione territoriale sostenibile  

L'Asse Prioritario 1 è volto al conseguimento dei seguenti obiettivi operativi: 
�� proteggere la biodiversità e garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali; 
�� tutelare l'ambiente contro i rischi naturali e tecnologici e l'inquinamento, diminuire 

il consumo energetico e aumentare l'utilizzo delle fonti rinnovabili di energia; 
�� migliorare l'accessibilità e i sistemi di trasporto; rafforzare l'integrazione tra le aree 

urbane e rurali; rafforzare la coesione territoriale all'interno delle aree funzionali 
transfrontaliere. 



 

 

 Versione 1.1  Cankarjeva 10, 1000 Ljubljana, Slovenija 
Ottobre 2009  T +386 1 4224370 F +386 1 4224375 
  www.ice.gov.it/paesi/europa/slovenia  

 

 
 

49 

Azioni previste: 
�� soluzioni congiunte per la tutela, la gestione e lo sviluppo dei parchi naturali, delle 

aree protette, delle aree Natura 2000; gestione dei bacini fluviali transfrontalieri, 
dei corsi d’acqua sotterranei e dell'ecosistema marino; tutela delle risorse idriche 
comuni; tutela della biodiversità; 

�� coordinamento dei sistemi di gestione dei rifiuti nelle aree funzionali; sviluppo di 
strategie e piani congiunti per la prevenzione e la riduzione dei rischi naturali e 
tecnologici; 

�� armonizzazione dei metodi e dei sistemi di gestione e tutela dell'ambiente; 
progetti pilota in materia di energia rinnovabile e risparmio energetico; 

�� miglioramento dei collegamenti tra i porti di Trieste e Capodistria e le linee 
ferroviarie; miglioramento del coordinamento tra i porti, gli aeroporti e le 
piattaforme intermodali nell'area interessata dal PO; potenziamento di sistemi 
transfrontalieri di trasporto pubblico; 

�� pianificazione urbanistica e territoriale congiunta; 
�� miglioramento del coordinamento tra le amministrazioni, i servizi pubblici e i 

fornitori di servizi di pubblica utilità, al fine di migliorare la qualità della vita; 
�� investimenti di piccole dimensioni per il potenziamento delle infrastrutture locali. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e 
Istituti di ricerca, ONG, Enti e Associazioni senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo 
locale, Enti gestori delle aree protette, imprese e loro consorzi, Camere di 
Commercio, Associazioni di categoria, e altri beneficiari compatibili con i contenuti 
dell’Asse Prioritario. 
 
Asse Prioritario 2 – Competitività e società basata  sulla conoscenza  

L’Asse Prioritario 2 è volto al conseguimento dei seguenti obiettivi operativi: 
�� aumentare la competitività delle piccole e medie imprese; 
�� sviluppare congiuntamente le potenzialità del turismo; 
�� incentivare il settore della R&S e l'economia basata sulla conoscenza; 
�� migliorare e aumentare il potenziale occupazionale attraverso sistemi coordinati 

di istruzione superiore e formazione. 

Azioni previste: 
�� iniziative congiunte tra aree produttive e parchi industriali; 
�� iniziative congiunte dirette a promuovere le attività imprenditoriali anche nelle 

aree marginali e rurali; 
�� misure a supporto dei processi congiunti di internazionalizzazione delle PMI, e 

della promozione dei prodotti; 
�� iniziative congiunte di marketing territoriale; 
�� acquisizione di tecnologie informatiche e di servizi finanziari da parte delle PMI; 
�� iniziative congiunte di marketing e promozione, volte a sviluppare risorse e mete 

turistiche all’interno dell’area interessata dal PO; 
�� creazione di pacchetti turistici integrati congiunti; 
�� iniziative congiunte dirette a promuovere l'innovazione e lo sviluppo tecnologico 

nelle imprese; 
�� messa in rete dei poli scientifici e tecnologici; iniziative congiunte tra incubatori di 

imprese, centri per l'innovazione, parchi scientifici e tecnologici; iniziative di 
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cooperazione tra Università e Istituti di ricerca, imprese ed Enti pubblici che si 
occupano di istruzione e formazione professionale;  

�� realizzazione di clusters transfrontalieri altamente tecnologici; 
�� predisposizione di programmi congiunti di formazione professionale e formazione 

permanente; 
�� messa in rete degli Istituti di istruzione superiore. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e 
Istituti di ricerca, ONG, Parchi scientifici, Centri per l'innovazione, Enti e Associazioni 
senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo locale, distretti industriali, imprese e loro 
consorzi, Camere di Commercio, Associazioni di categoria, e altri beneficiari 
compatibili con i contenuti dell’Asse Prioritario. 
 
Asse Prioritario 3 – Integrazione sociale  

L'Asse Prioritario 3 é volto al conseguimento dei seguenti obiettivi operativi: 
�� migliorare i sistemi di comunicazione e istruzione; 
�� salvaguardare la conoscenza e la fruizione del patrimonio culturale, e accrescere 

gli scambi culturali; 
�� aumentare la qualità della vita attraverso lo sviluppo coordinato dei sistemi 

sanitari e sociali. 

Azioni previste: 
�� attività transfrontaliere nel settore della comunicazione, da realizzarsi attraverso i 

canali esistenti e i nuovi canali basati sulle tecnologie informatiche (TV, radio, 
giornali, riviste, media elettronici); 

�� costituzione di centri di informazione transfrontalieri rivolti al pubblico; 
�� misure di cooperazione tra Istituti di istruzione primaria e secondaria; azioni volte 

a rafforzare la cooperazione tra Università (compresi i programmi accademici 
congiunti, e la promozione della mobilità degli studenti); programmi di ricerca 
congiunti nel campo dell'ambiente, della storia, del patrimonio culturale e di altre 
tematiche selezionate nell'ambito dell'area interessata dal PO; 

�� messa in rete e utilizzo congiunto delle infrastrutture culturali; scambio di 
esperienze positive e procedure in materia di tutela del patrimonio culturale; 
realizzazione congiunta di iniziative ed eventi culturali (per esempio, itinerari 
culturali tematici, scambio di collezioni); preparazione congiunta e scambio di 
produzioni artistiche (teatro, musica, arte multimediale, arti visive e letteratura); 

�� provvedimenti volti a facilitare l'accesso dei cittadini ai servizi sanitari, e a 
migliorare l'infrastruttura socio-sanitaria esistente; potenziamento del sistema 
logistico e dell'utilizzo delle tecnologie informatiche nell'ambito sanitario; azioni 
volte a migliorare l'integrazione delle categorie svantaggiate; 

�� utilizzo congiunto delle infrastrutture sportive e sociali, al fine di ottimizzarne la 
fruizione. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e 
Istituti di ricerca, ONG, Enti e Associazioni senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo 
locale, imprese e loro consorzi, Camere di Commercio, Enti di formazione 
professionale, e altri beneficiari compatibili con i contenuti dell’Asse Prioritario. 
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Asse Prioritario 4 – Assistenza tecnica  

Azioni previste: 
�� istituzione del Segretariato Tecnico Congiunto; 
�� preparazione, gestione, monitoraggio e controllo del PO; 
�� attività volte a migliorare gli aspetti amministrativi inerenti l’attuazione del PO; 
�� valutazione del PO; 
�� attività di comunicazione e informazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
Presidenza della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione Centrale Relazioni Internazionali, Comunitarie e Autonomie Locali 
Servizio Rapporti Comunitari e Integrazione Europea 
Via Udine, 9 
34132 Trieste – Italia 
Tel: +39 040 3775974 
Fax: +39 040 3775907 
E-mail: adg.itaslo@regione.fvg.it 
Sito web: www.ita-slo.eu 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Ufficio regionale di Štanjel 
Štanjel 1a 
6222 Štanjel – Slovenia 
Tel: +386 5 731 85 33 
Fax: +386 5 731 85 31  
E-mail: anton.harej@gov.si 
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4.3 PO Slovenia - Ungheria 
 
Il Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Slovenia-Ungheria sarà 
finanziato dall'Unione Europea con le risorse del FESR. Il territorio interessato dal 
programma comprende le regioni statistiche di Pomurje e Podravje in Slovenia, e i 
comuni di Vas e Zala in Ungheria. 

Il Programma é articolato sulla base dei seguenti Assi Prioritari: 
�� Asse Prioritario 1 – Incremento dell'attrattività dell'area interessata; 
�� Asse Prioritario 2 – Sviluppo sostenibile; 
�� Asse Prioritario 3 – Assistenza tecnica. 

L'obiettivo strategico del PO Slovenia-Ungheria 2007-2013 consiste nel far sì che il 
suddetto territorio si affermi in Europa come un'area ideale in cui vivere e lavorare, 
sotto il profilo culturale, ambientale e in termini di benessere. 
L'Autorità di gestione del programma è l’Ufficio governativo della Repubblica di 
Slovenia per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale; l'Autorità di gestione sarà 
assistita dal Segretariato Tecnico Congiunto, che ha sede a Maribor. I progetti 
saranno scelti dal Comitato congiunto di controllo sulla base di un bando pubblico 
comune. 
A causa della limitata disponibilità di risorse finanziarie messe a disposizione, il PO è 
rivolto soltanto allo sviluppo dei progetti di piccole dimensioni; non è, quindi, previsto 
il finanziamento di grandi progetti. [43] 
 

Figura 7: Area eleggibile del PO Slovenia-Ungheria 

 

Fonte: PO Slovenia-Ungheria [44] 
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Tabella 15: Ripartizione dei Fondi del PO Slovenia- Ungheria (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI  FONDI 
NAZIONALI 

FONDI 
UE 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

% 
COFINANZIAMENTO 

1. Incremento dell'attrattività 
dell'area interessata 

2.497.059 14.150.000 16.647.059 85 

2. Sviluppo sostenibile 2.359.815 13.372.283 15.732.098 85 

3. Assistenza tecnica 1.757.000 1.757.000 3.514.000 50 

Totale 6.613.874  29.279.283 35.893.157 82 

Fonte: PO Slovenia-Ungheria [45] 

Asse Prioritario 1 – Incremento dell'attrattività d ell'area interessata  

L'Asse Prioritario 1 comprende le seguenti aree di intervento: 
�� sviluppo di una offerta turistica congiunta; 
�� tutela e riqualificazione del patrimonio culturale; 
�� miglioramento dei collegamenti transfrontalieri. 

Azioni previste: 
�� predisposizione di piani e strategie di marketing e di gestione per lo sviluppo di 

mete turistiche congiunte all'interno dell'area interessata; 
�� restauro del patrimonio culturale; realizzazione di reti tra mass-media locali per 

far comprendere meglio le differenze e somiglianze culturali che caratterizzano 
l’area oggetto del PO; cooperazione tra Istituzioni culturali, come musei, 
biblioteche e archivi, al fine di promuovere la cultura e l’arte contemporanea; 

�� cooperazione tra le scuole e gli Enti di formazione al fine di aumentare la 
consapevolezza e sottolineare le differenze culturali; realizzazione di eventi 
congiunti, festival, e mostre di scrittori, pittori e altri artisti, nell'area-Programma; 

�� sostegno a piccoli interventi per il miglioramento delle strade che collegano i 
paesi confinanti, e delle piste ciclabili; miglioramento dei sistemi di trasporto 
pubblico transfrontaliero; 

�� pianificazione del traffico, per migliorare i collegamenti transfrontalieri e i servizi 
ad essi connessi; ricerche congiunte di mercato, studi di fattibilità, incentivi all’uso 
dei mezzi di trasporto pubblico. 

 
Asse Prioritario 2 – Sviluppo sostenibile  

L'Asse Prioritario 2 comprende le seguenti aree di intervento: 
�� cooperazione allo sviluppo regionale; 
�� sorveglianza sanitaria preventiva; 
�� tutela e gestione del patrimonio naturale; 
�� uso efficiente dell'energia. 

Azioni previste: 
�� sviluppo di reti sostenibili tra Agenzie di sviluppo regionale; 
�� sviluppo di servizi congiunti nel campo del mercato del lavoro; 
�� cooperazione tra i soggetti che erogano servizi sanitari; acquisto e utilizzo 

congiunto delle attrezzature sanitarie; attività congiunte nel campo della R&S; 
condivisione delle esperienze positive; cooperazione nell'assistenza medica 
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specialistica; collaborazione attraverso la rete informatica nel coordinare la cura 
dei pazienti;  

�� programmazione congiunta in caso di incidenti, compreso lo sviluppo di reti di 
comunicazione; 

�� soluzioni gestionali congiunte per l'amministrazione di parchi naturali/zone 
protette; promozione congiunta dei parchi; trasmissione della conoscenza e delle 
esperienze; 

�� sviluppo tecnologico nel campo dell'inquinamento sonoro, delle polveri sottili, 
della gestione dei rifiuti, e attività volte alla tutela delle risorse idriche comuni; 

�� collaborazione nello sviluppo di strategie e progetti congiunti per la prevenzione e 
la riduzione dei rischi naturali; tutela dell'ambiente e provvedimenti in caso di 
rischi naturali; progetti riguardanti l'accesso a sistemi condivisi di potabilizzazione 
delle acque; 

�� cooperazione transfrontaliera nel campo del consumo energetico efficiente. 
 
Asse Prioritario 3 – Assistenza tecnica  

Azioni previste: 
�� preparazione e successivo sviluppo del PO; 
�� azioni volte a garantire una efficace e coerente attuazione del PO; 
�� acquisizione del parere di esperti nella valutazione delle domande di 

partecipazione al PO; 
�� realizzazione e implementazione di sistemi di monitoraggio, valutazione e 

controllo; 
�� elaborazione di relazioni, e preparazione o monitoraggio delle azioni previste; 
�� attività di informazione e promozione. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici regionali e locali; Istituti di ricerca; Università; 
Istituti scolastici ed Enti di formazione professionale; strutture sanitarie; Enti per la 
tutela del patrimonio naturale e culturale; Agenzie di sviluppo regionale e locale; 
ONG; Camere di commercio; clusters registrati come soggetti giuridici senza scopo 
di lucro; Enti e Associazioni senza scopo di lucro; Istituti per lo sviluppo economico, 
società miste pubblico-privato, e ogni altro soggetto giuridico nella cui gestione lo 
Stato o i Comuni esercitino un’influenza dominante. I beneficiari dell’asse prioritario 
“Assistenza tecnica” sono gli organi amministrativi congiunti. 
 
 
 
Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Dipartimento per la Gestione dei Programmi Transfrontalieri 
Svetozarevska, 6 
2000 Maribor – Slovenia 
Tel: +386 2 229 42 16 
Fax: +386 2 229 42 12 
E-mail: jts-si-hu.svlr@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.si-hu.eu 
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4.4 PO IPA Adriatico 
 
Il Programma di cooperazione transfrontaliera IPA Adriatico 2007-2013 è stato 
adottato il 25 marzo 2008 con decisione C(2008)1073 della Commissione Europea. 
L'obiettivo generale del programma è il rafforzamento delle capacità di sviluppo 
sostenibile nella regione adriatica, attraverso una strategia comune di interventi da 
parte dei Paesi partner che operano nell'area interessata; il perseguimento di tale 
obiettivo é legato alla realizzazione di iniziative nell'ambito dei seguenti Assi 
Prioritari: 
�� Asse Prioritario 1 – Cooperazione economica, sociale e istituzionale; 
�� Asse Prioritario 2 – Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi; 
�� Asse Prioritario 3 – Accessibilità e reti; 
�� Asse Prioritario 4 – Assistenza tecnica. 

L'area ammissibile al programma comprende i territori NUTS III (o, in assenza di una 
classificazione NUTS, aree equivalenti) dei Paesi membri dell'UE (Italia, Slovenia e 
Grecia) e dei Paesi beneficiari dello strumento IPA (Albania, Bosnia-Erzegovina, 
Croazia, Montenegro, Serbia) che si affacciano sul Mare Adriatico. Rispetto al 
precedente periodo programmatico non ha più diritto agli aiuti finanziari l’intero 
territorio dei Paesi terzi, ma soltanto la fascia costiera. Sebbene la Serbia non confini 
con il Mare Adriatico, in virtù della sua partecipazione al precedente Programma 
transfrontaliero Adriatico 2004-2006, le è stato garantito un regime di phasing-out, 
fino al 31 dicembre 2012, in base al quale risulta eleggibile ad un finanziamento 
transitorio e specifico relativo alle iniziative di cooperazione istituzionale tra 
Università, Istituti di ricerca, Istituzioni culturali, etc. 
L’Autorità di gestione e le altre strutture preposte alla gestione congiunta del 
programma (l’Autorità di certificazione e l’Autorità di revisione), compreso il 
Segretariato Tecnico Congiunto, hanno la propria sede a L'Aquila, in Abruzzo. [46] 

Figura 8 : Area eleggibile del PO IPA Adriatico 

 
Fonte: PO IPA Adriatico [47] 
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Tabella 16: Ripartizione dei Fondi del PO IPA Adria tico (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI FONDI 
NAZIONALI  

FONDI 
UE 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

% 
COFINANZIAMENTO 

1. Cooperazione economica, 
sociale e istituzionale 

4.788.060 27.132.341 31.920.401 85 

2. Risorse naturali e culturali e 
prevenzione dei rischi 

4.788.060 27.132.341 31.920.401 85 

3. Accessibilità e reti 4.788.060 27.132.341 31.920.401 85 

4. Assistenza tecnica 1.596.020 9.044.114 10.640.134 85 

Totale 15.960.200  90.441.137 106.401.337 85 

Fonte: PO IPA Adriatico [48] 

Asse Prioritario 1 – Cooperazione economica, social e e istituzionale  

L'obiettivo generale dell'Asse Prioritario 1 viene conseguito attraverso le seguenti 
quattro misure: 
�� Misura 1.1 – Ricerca e innovazione; 
�� Misura 1.2 – Aiuti finanziari alle PMI innovative; 
�� Misura 1.3 – Reti sociali, nel settore sanitario e nel mondo del lavoro; 
�� Misura 1.4 – Cooperazione istituzionale. 

Azioni previste: 
�� istituzione di reti tra Università, Istituti di ricerca e altre organizzazioni qualificate; 

incentivi all'avviamento delle imprese e alla formazione di incubatori d'impresa; 
internazionalizzazione delle PMI a capitale misto; 

�� trasferimento della conoscenza e delle competenze nel settore socio-
assistenziale e del lavoro, promuovendo l'impiego delle tecnologie informatiche e 
delle comunicazioni; 

�� interscambio delle esperienze maturate nell'ambito delle competenze tecniche e 
amministrative; promozione di reti permanenti tra Pubbliche Amministrazioni; 
azioni volte a promuovere l'identità europea in un contesto multiculturale e 
multietnico, attraverso progetti di cooperazione sociale e territoriale indirizzati 
specialmente ai giovani. 

Potenziali beneficiari: Istituti di ricerca, Università, imprese e organizzazioni 
pubbliche, PMI, società miste, Enti pubblici e Agenzie per lo sviluppo, organizzazioni 
di volontariato in campo socio-assistenziale, Enti locali, Organizzazioni e Agenzie per 
il sostegno alle imprese, ONG. 
 
Asse Prioritario 2 – Risorse naturali e culturali e  prevenzione dei rischi  

L'obiettivo generale dell'Asse Prioritario 2 viene conseguito attraverso le seguenti 
quattro misure: 
�� Misura 2.1 – Tutela e miglioramento dell'ambiente marino e costiero; 
�� Misura 2.2 – Gestione delle risorse naturali e culturali, e prevenzione dei rischi 

 naturali e tecnologici; 
�� Misura 2.3 – Risparmio energetico e fonti energetiche rinnovabili; 
�� Misura 2.4 – Turismo sostenibile. 
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Azioni previste: 
�� realizzazione di studi specifici riguardanti il sistema ambientale costiero; sviluppo 

degli strumenti comuni per una gestione integrata delle zone costiere; 
monitoraggio dell'ambiente marino e costiero attraverso l'impiego di un Sistema 
Informativo Geografico (GIS) comune; rafforzamento degli ecosistemi e tutela 
della biodiversità; prevenzione dell'erosione della costa; sostegno alle ricerche 
scientifiche finalizzate ad uno sfruttamento sostenibile e responsabile delle 
risorse ittiche, per assicurarne la qualità dell'offerta; tutela dei siti individuati 
nell'ambito della rete NATURA 2000; 

�� innovazione e diffusione della tecnologia necessaria alla salvaguardia e gestione 
del patrimonio culturale e naturale; istituzione di forme di cooperazione tra 
Agenzie, Organizzazioni e Università per creare reti nel campo della tutela 
ambientale e culturale, e della gestione dei rischi; interscambio delle esperienze 
maturate nella gestione dei siti di NATURA 2000; interscambio delle esperienze 
maturate nella gestione delle risorse naturali e delle aree protette; gestione delle 
acque di zavorra delle navi; 

�� promozione di centri di eccellenza nel campo delle fonti energetiche rinnovabili 
(uso sostenibile dell'acqua marina, dell'energia solare, delle biomasse e del 
biogas, e degli scarti della macellazione); diffusione delle esperienze migliori nel 
campo del risparmio energetico e delle fonti di energia rinnovabili; promozione di 
progetti pilota sull'uso delle fonti energetiche rinnovabili; 

�� rafforzamento dei poli naturali e culturali di eccellenza; consolidamento delle reti 
tra musei, teatri e altre istituzioni culturali; realizzazione di reti utili per lo sviluppo 
dell'infrastruttura turistica e sportiva; promozione dell'identità culturale; 
perfezionamento dei servizi turistici attraverso la cooperazione transfrontaliera; 
promozione e creazione di marchi territoriali; sviluppo di un turismo culturale 
sostenibile; azioni di marketing volte a prolungare la stagione turistica; 
promozione di pacchetti e percorsi turistici integrati; arricchimento ed integrazione 
dei servizi informativi turistici; sviluppo e promozione del mercato di prodotti 
artigianali attraverso l'istituzione di consorzi locali ed azioni di marketing 
territoriale congiunto; strategie congiunte per la diversificazione e differenziazione 
delle mete turistiche dell'area Adriatica; studi e strategie comuni volti a 
promuovere le zone interne come mete turistiche. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici, Istituti di ricerca, ONG, PMI, Enti e Agenzie 
turistiche, organismi pubblici e privati che operano nel campo del turismo e/o delle 
infrastrutture culturali. 
 
Asse Prioritario 3 – Accessibilità e reti  

L'obiettivo generale dell'Asse Prioritario 3 viene conseguito attraverso le seguenti tre 
misure: 
�� Misura 3.1 – Infrastruttura fisica; 
�� Misura 3.2 – Sistemi di mobilità sostenibile; 
�� Misura 3.3 – Reti di comunicazione. 

Azioni previste: 
�� modernizzazione e miglioramento delle infrastrutture portuali marittime e 

aeroportuali; incremento della sicurezza per le merci e i trasportatori; 
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�� supporto alla gestione transfrontaliera dei servizi di trasporto pubblico; azioni 
volte a promuovere i collegamenti tra i porti e l'entroterra; miglioramento dei 
servizi per il trasporto di merci e persone; 

�� realizzazione di progetti innovativi sull’uso delle nuove TIC, finalizzati soprattutto 
alla promozione del territorio nell'ambito della cultura e dei media; iniziative volte 
a promuovere l'uso delle TIC per l'accesso ai pubblici servizi (e-government, e-
learning, e-procurement, etc.); utilizzo delle TIC come strumento per ridurre la 
necessità di spostamenti transfrontalieri (video-conferenze, siti web, etc.); utilizzo 
delle TIC per lo sviluppo di efficienti sistemi informativi e di gestione del traffico, 
riguardanti i flussi di trasporto transfrontalieri. 

Potenziali beneficiari: Enti pubblici, organismi di diritto pubblico (autorità portuali e 
aeroportuali), imprese pubbliche e private, ONG. 
 
Asse Prioritario 4 – Assistenza tecnica  

L'obiettivo generale del suddetto asse viene conseguito attraverso le seguenti 
misure: 
�� Misura 4.1 – Amministrazione e implementazione; 
�� Misura 4.2 – Informazione, pubblicità e valutazione. 

Azioni previste: 
�� assistenza e supporto alle strutture di gestione del PO; 
�� rafforzamento delle capacità amministrative dei soggetti coinvolti nell’attuazione 

del PO; 
�� realizzazione, gestione e aggiornamento di sistemi informatici da impiegare nel 

monitoraggio, valutazione e controllo dell'attuazione e sviluppo dei progetti; 
�� realizzazione, gestione e aggiornamento del sito web; 
�� attività di informazione e pubblicità rivolte ai potenziali beneficiari, gruppi obiettivo 

e pubblico in generale; 
�� promozione della cooperazione tra partners. 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
Regione Abruzzo 
Direzione Affari Internazionali 
Palazzo Centi, Piazza Santa Giusta 
67100 L’Aquila – Italia 
E-mail: info@interregadriatico.it  
Sito web: www.interregadriatico.it 
 
Persona da contattare: Duša Sodnik 
Tel: +386 1 478 37 67 
E-mail: dusa.sodnik@gov.si 
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4.5 PO Slovenia - Croazia 
 
Il Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Slovenia-Croazia 2007-
2013 sarà co-finanziato dall’UE nell’ambito dello Strumento di assistenza pre-
adesione (IPA). I finanziamenti a sostegno del PO deriveranno dalla combinazione 
delle risorse del FESR, messe a disposizioni della Slovenia in qualità di Stato 
membro dell’UE, e delle risorse dello Strumento di assistenza pre-adesione, messe a 
disposizione della Croazia, in qualità di Paese candidato all’adesione all’UE. 
L’area interessata comprende le unità territoriali NUTS III lungo il confine sloveno-
croato: Pomurska, Podravska, Savinjska, Spodnjeposavska (Oltresava inferiore), 
Jugovzhodna Slovenija (Slovenia sud-orientale), Notranjsko-kraška, Obalno-kraška 
(Carsico-litoranea), Osrednjeslovenska (Slovenia centrale), per quanto riguarda la 
Slovenia; Me� imurje, Vara�din, Krapina-Zagorje, Zagreb, Karlovac , Primorje-Gorski 
Kotar, Istria, e la città di Zagabria, per quanto riguarda la Croazia. 
 
Il PO sosterrà finanziariamente i progetti in grado di contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi individuati nell'ambito dei seguenti Assi Prioritari: 
�� Asse Prioritario 1 – Sviluppo economico e sociale; 
�� Asse Prioritario 2 – Gestione sostenibile delle risorse naturali; 
�� Asse Prioritario 3 – Assistenza tecnica. 
 
L'obiettivo principale del programma consiste nel rendere fortemente competitiva 
l'area lungo il confine tra la Slovenia e la Croazia, e porre in essere condizioni di vita 
sostenibile e di benessere per i suoi abitanti, grazie alle opportunità di sviluppo 
offerte dalle azioni congiunte transfrontaliere. L'Autorità di gestione del programma è 
l'Ufficio Governativo della Repubblica di Slovenia per l'Autogestione Locale e la 
Politica Regionale, con sede a Lubiana, dove si trova anche il Segretariato Tecnico 
Congiunto. [49] 

Figura 9: Area eleggibile del PO Slovenia-Croazia 

 
Fonte: PO Slovenia-Croazia [50] 
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Con il nuovo programma saranno finanziati soltanto i progetti congiunti, selezionati a 
seguito di inviti a presentare proposte, o identificati e accettati da parte del Comitato 
di Controllo congiunto come progetti strategici. 

Tabella 17: Ripartizione dei Fondi del PO Slovenia- Croazia (valori in Euro, prezzi correnti) 

ASSI PRIORITARI  FONDI 
NAZIONALI  

FONDI 
UE 

TOTALE 
FINANZIAMENTO 

% 
COFINANZIAMENTO 

1. Sviluppo economico e sociale 1.387.467 7.862.310 9.249.777 85 

2. Gestione sostenibile delle 
risorse naturali 

1.109.974 6.289.848 7.399.822 85 

3. Assistenza tecnica 277.494 1.572.462 1.849.956 85 

Totale 2.774.935  15.724.620 18.499.555 85 

Fonte: PO Slovenia-Croazia [51] 

Asse Prioritario 1 – Sviluppo economico e sociale  

Gli obiettivi strategici dell'Asse Prioritario 1 devono essere conseguiti attraverso le 
seguenti misure: 
�� Misura 1.1 – Sviluppo del turismo e delle zone rurali; 
�� Misura 1.2 – Sviluppo dell'imprenditoria; 
�� Misura 1.3 – Integrazione sociale. 
 
Misura 1.1 – Sviluppo del turismo e delle zone rurali 

Azioni previste: 
�� sviluppo e miglioramento di prodotti e servizi integrati nell’ambito dei vari campi 

dell’offerta turistica; 
�� riqualificazione del patrimonio culturale, e integrazione dello stesso nel circuito 

turistico; 
�� impostazione e sviluppo di attività congiunte di marketing e promozione del 

turismo e dei servizi e prodotti agricoli; 
�� miglioramento dell’infrastruttura ricreativa e delle infrastrutture turistiche su 

piccola scala; 
�� incentivi ad inserire il patrimonio naturale e le aree protette nell’offerta turistica. 
 
Misura 1.2 – Sviluppo dell’imprenditoria 

Azioni previste: 
�� sviluppo dei servizi di supporto alle PMI per stimolarne la cooperazione 

imprenditoriale e il marketing congiunto; 
�� sviluppo della cooperazione tra PMI, Istituzioni educative, e Istituti di ricerca e 

sviluppo, al fine di stimolare e supportare l’innovatività imprenditoriale; 
�� trasferimento della conoscenza e scambio di informazioni; 
�� predisposizione di reti transfrontaliere di servizi all'impiego, come base per una 

successiva cooperazione. 
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Misura 1.3 – Integrazione sociale 

Azioni previste: 
�� sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle differenze culturali; 
�� promozione di scambi ed eventi culturali; 
�� supporto alla mobilità degli artisti e alla cooperazione culturale; 
�� cooperazione tra Istituzioni (associazioni dei Vigili del fuoco, servizi socio-

assistenziali, programmi educativi e di formazione professionale, etc.). 
 
Asse Prioritario 2 – Gestione sostenibile delle ris orse naturali  

Gli obiettivi strategici dell'Asse Prioritario 2 devono essere conseguiti attraverso le 
seguenti misure:  
�� Misura 2.1 – Tutela dell'ambiente; 
�� Misura 2.2 – Salvaguardia delle aree protette. 
 
Misura 2.1 – Tutela dell’ambiente 

Azioni previste: 
�� sensibilizzazione dei soggetti inquinanti e dell'opinione pubblica in merito alle 

azioni/misure innovative di protezione ambientale e all'uso sostenibile delle 
risorse naturali; 

�� preparazione di studi congiunti di fattibilità per migliorare e monitorare i sistemi di 
gestione dell’aria, dell’acqua, dei rifiuti e delle acque reflue, e ridurre 
l’’inquinamento del suolo, delle foreste e ogni altra forma d’inquinamento;  

�� gestione e salvaguardia congiunta delle risorse idriche, e azioni dirette a 
migliorare la qualità dell’acqua;  

�� identificazione e risanamento delle discariche abusive di rifiuti, ed elaborazione di 
misure di prevenzione; 

�� preparazione della documentazione tecnica, e costruzione di impianti per il 
trattamento delle acque reflue e dei rifiuti urbani; gestione dei rifiuti solidi e del 
sistema fognario nelle zone transfrontaliere più sensibili; 

�� interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica; 
�� interventi volti a migliorare la qualità dell’aria; 
�� pianificazione urbanistica congiunta. 
 
Misura 2.2 – Salvaguardia delle aree protette 

Azioni previste: 
�� istituzione di aree protette e relative reti transfrontaliere; 
�� promozione della gestione congiunta delle aree protette esistenti; 
�� salvaguardia della biodiversità e della varietà paesaggistica; 
�� studi congiunti di fattibilità in tema di tutela ambientale; 
�� preparazione della documentazione tecnica relativa alla tutela delle risorse 

naturali e/o allo sviluppo sostenibile; 
�� sensibilizzazione dell'opinione pubblica in materia di protezione delle risorse 

naturali e culturali; 
�� tutela del patrimonio naturale e culturale. 
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Asse Prioritario 3 – Assistenza tecnica  

Azioni previste:  
�� preparazione e successivo sviluppo del PO; 
�� azioni volte a garantire un'efficace e coerente attuazione del PO; 
�� acquisizione del parere di esperti nella valutazione delle domande di 

partecipazione al PO; 
�� realizzazione di sistemi di monitoraggio, valutazione e controllo; 
�� redazione di relazioni, e preparazione o monitoraggio delle azioni previste; 
�� attività di informazione e promozione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti: 
 
Ufficio Governativo della RS per l'Autogestione Locale e la Politica Regionale 
Kotnikova, 28 
1000 Ljubljana – Slovenia  

Persona da contattare: Vesna Sili�   
Tel: + 386 1 308 31 55 
E-mail: vesna.silic@gov.si 
Sito web: www.svlr.gov.si oppure www.euskladi.si 
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5 Opportunità per le imprese italiane in Slovenia 

 
Le imprese italiane possono usufruire delle risorse messe a disposizione dai Fondi 
europei in Slovenia in due modi: 
�� partecipazione diretta ai bandi pubblicati dalle Autorità di gestione dei programmi 

operativi co-finanziati dall’UE (assunzione di un ruolo di “project promoter”); in 
questo caso le imprese devono essere registrate in Slovenia ai sensi della 
legislazione slovena per l’espletamento delle attività economiche; 

�� utilizzo indiretto dei fondi attraverso l’esecuzione di opere, la fornitura di beni e 
servizi, etc. ad un beneficiario diretto (assunzione di un ruolo di “sub-contractor”). 
Ciò avviene attraverso la partecipazione alle gare d’appalto che i beneficiari 
devono bandire nell’ambito dei progetti co-finanziati dai fondi UE. 

 
Il progetto finanziato con i Fondi europei deve essere eseguito in Slovenia 
nell’ambito dei confini amministrativi e dell’area prevista dal programma operativo. 
Non è possibile, quindi, chiedere risorse per progetti da eseguire in Italia, anche se la 
realizzazione del progetto dovesse essere espletata da una ditta con residenza nella 
Repubblica di Slovenia. 
 
 

5.1 Bandi pubblicati nell’ambito dei Programmi Oper ativi 
 
Con il termine “bando” s’intende un bando aperto nell’ambito del Programma (o 
Azione), che le Autorità di gestione pubblicano nella Gazzetta Ufficiale e sui siti web 
dedicati ad ogni PO. Quando si parla di bando, quindi, si fa riferimento soltanto alla 
partecipazione diretta nell’utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione 
nell'ambito dei Fondi europei. Il potenziale beneficiario presenta la propria proposta 
di progetto (richiesta di contributo finanziario) ai sensi delle disposizioni presenti nel 
bando pubblicato dall'Autorità di gestione. 
 
In ogni bando vengono indicati: 
�� tipologia di progetti aventi diritto (attività da finanziare); 
�� soggetti che hanno diritto a presentare le domande (condizioni); 
�� criteri di ammissibilità delle spese; 
�� ammontare delle risorse messe a disposizione; 
�� tipologia e ammontare del contributo finanziario; 
�� criteri per la scelta dei progetti; 
�� data ultima per la presentazione delle richieste e delle domande elettroniche; 
�� data di pubblicazione della scelta dei progetti, e data ultima per la realizzazione 

dei progetti selezionati; 
�� sanzioni. 
 
Il sito web, nel quale è possibile reperire i bandi rivolti alle imprese, è il portale del 
Fondo Sloveno per le Imprese (www.podjetniskisklad.si). Il Fondo Sloveno per le 
Imprese è una istituzione finanziaria pubblica slovena, istituita con l'intento di favorire 
l’accesso delle PMI slovene alle risorse finanziarie. 
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Ogni anno il Fondo invita le aziende a fare domanda per gli aiuti di Stato, in modo da 
ottenere un maggiore approvvigionamento di risorse finanziarie da impiegare negli 
investimenti finalizzati allo sviluppo del settore imprenditoriale; il Fondo collabora con 
altre istituzioni finanziarie, sia slovene che estere, come, ad esempio, banche 
commerciali, il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) e l'Associazione Europea 
Garanzie Mutualistiche (AEGM). 
 
Tutti i benefici finanziari previsti dal Fondo si inquadrano nell'ambito degli aiuti di 
Stato, e devono, quindi, rispettare le regole comuni europee in materia di aiuti di 
Stato. Sono ritenuti ammissibili esclusivamente gli investimenti nuovi, e l'eventuale 
assegnazione degli aiuti finanziari avviene sulla base di bandi pubblici. 
 
Le imprese elencate tra le aventi diritto, e che soddisfano le condizioni dei singoli 
bandi, si candidano per questo tipo di aiuto statale inviando al Fondo una domanda, 
cui viene allegata la documentazione prevista. I bandi sono pubblicati nella GURS, 
nei media pubblici e sul sito web del Fondo. 
 
Nel predisporre il piano di investimento, i soggetti interessati possono trovare un utile 
ausilio nel Piano imprenditoriale, che si trova sulla pagina web 
www.podjetniskisklad.si, seguendo il link “pripomo� ki za pripravo vloge/poslovni 
na� rt” (assistenza alla preparazione della domanda/business plan). Inoltre, è 
possibile trovare nella rubrica “Najpogostejša vprašanja in odgovori” (domande più 
frequenti e risposte) qualche utile consiglio per la redazione delle domande e per 
un’efficiente fruizione degli aiuti statali tramite il Fondo. [52] 
 
Bandi: 

�� P1: le garanzie del Fondo per i prestiti bancari a tassi agevolati servono al 
finanziamento degli investimenti materiali e immateriali, e dei mezzi di 
produzione, delle PMI esistenti. L'impresa può richiedere e ottenere prestiti 
presso una delle banche coinvolte nell’iniziativa; il Fondo interviene assicurando 
all’impresa un tasso d'interesse agevolato e coprendo con una propria garanzia il 
60-80% del prestito. 

�� P2: finanziamenti intesi a stimolare la costituzione e l'avvio di imprese innovative 
nell’ambito di parchi e incubatori tecnologici. Le tipologie di sovvenzioni sono 
suddivise in quattro gruppi: 
- P2A: sovvenzioni per l'avvio di imprese innovative inserite nell’ambito di parchi 

e incubatori tecnologici, e che non siano state registrate da più di 12 mesi; 
- P2B: ulteriori sovvenzioni, destinate alle nuove imprese innovative, che siano 

già state oggetto delle sovvenzioni previste dalla misura P2A, e che abbiano 
ottenuto il parere favorevole del Fondo in merito al diritto di candidarsi 
nell'anno corrente (il progetto non è ancora concluso, ma esiste un parere 
positivo sul conseguimento degli obiettivi); 

- P2C: ulteriori sovvenzioni, destinate alle nuove imprese innovative, che 
abbiano già ricevuto la sovvenzione P2B e abbiano ottenuto il parere 
favorevole del Fondo in merito al diritto di candidarsi nell'anno corrente (il 
progetto non è ancora concluso, ma esiste un parere positivo sul 
conseguimento degli obiettivi); 
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- P2D: sovvenzioni per le imprese innovative che operano nell’ambito di 
incubatori d’impresa, che non siano registrate da più di 42 mesi e non si siano 
candidate con il bando P2A. 

�� P3: le garanzie successive del Fondo per i prestiti bancari sono rivolte al 
finanziamento degli investimenti materiali e immateriali delle PMI. L'investimento 
deve consentire alle imprese di rafforzare la propria competitività, migliorare la 
propria posizione di mercato, e ampliare la propria attività. Il Fondo, attraverso lo 
strumento delle garanzie successive, intende aumentare la possibilità di acquisire 
prestiti per investimenti a lungo termine per le imprese di nuova costituzione, per 
quelle in fase di sviluppo e, anche, per le imprese mature. 

�� P4: questo strumento è destinato agli investimenti per l'acquisto di nuove 
attrezzature tecnologiche al fine di migliorare radicalmente i processi produttivi o i 
beni/servizi prodotti. Tra tutti i bandi rivolti alle imprese, questo rappresenta lo 
strumento di aiuto più diretto e di maggiore interesse per investire nelle imprese. 
Sono ammissibili e giustificabili i seguenti investimenti: 
- investimenti materiali, e precisamente le spese d'acquisto di nuovi macchinari 

e di attrezzature per macchinari; 
- investimenti immateriali, e precisamente le spese per l'acquisto di nuovi 

programmi informatici. 
Non fanno parte delle spese ammissibili e giustificabili, gli investimenti per 
l'acquisto di terreni ed edifici, l'allestimento dei locali amministrativi e di 
produzione, l'arredamento degli uffici, gli altri investimenti non materiali, l’acquisto 
di veicoli stradali e le spese per i mezzi di trasporto. Anche l’I.V.A. non fa parte 
delle spese ammissibili e giustificabili. Le sovvenzioni vengono attribuite sulla 
base delle spese giustificate e della dimensione dell'impresa. L’ammontare della 
sovvenzione si aggira tra il 30% e il 50% delle spese. 

�� P5: il sovvenzionamento riguarda gli investimenti nell'infrastruttura turistica, con 
l’obiettivo di potenziare la ricezione alberghiera, e, di conseguenza, garantire lo 
sviluppo delle mete turistiche. Il Fondo intende, in questo modo, incoraggiare gli 
investimenti delle PMI nell'infrastruttura turistica. [53] 

 
Sono inoltre interessanti i bandi pubblicati dall'Agenzia pubblica per l'Imprenditoria e 
gli Investimenti Esteri (JAPTI), consultabili sulla pagina web 
http://www.japti.si/razpisi-in-javna-narocila/odprti-razpisi. Tra questi possono essere 
interessanti per le imprese, i seguenti bandi: 
�� Bando pubblico finalizzato ad incentivare l'occupazione attraverso la 

realizzazione di progetti di investimento e programmi di sviluppo. 
L'obiettivo del bando è quello di incoraggiare le imprese a creare, nel corso del 
2008 e del 2009, nuovi posti di lavoro connessi alla realizzazione di progetti di 
investimento e programmi di sviluppo. Per ogni nuovo posto di lavoro possono 
essere assegnati fondi per un valore pari a 2.500 Euro. 

�� Bando pubblico finalizzato ad incentivare l'attività di ricerca per lo sviluppo delle 
imprese – progetti 2008. 
Saranno sovvenzionate le attività di ricerca nel campo dello sviluppo di prodotti o 
servizi, che consentano alle imprese di aumentare le proprie vendite nei mercati 
sloveni, europei ed extra-comunitari. Nell'ambito del bando saranno finanziati i 
progetti che rientreranno pienamente in uno dei due gruppi delle seguenti 
categorie di ricerca: ricerca industriale e sviluppo sperimentale, o soltanto 
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sviluppo sperimentale. Il risultato del progetto deve rappresentare per l’impresa 
un'innovazione, che può eventualmente proteggere, nel proprio interesse 
imprenditoriale, attraverso gli strumenti previsti dal diritto di proprietà intellettuale. 

�� Bando pubblico per il co-finanziamento della realizzazione di incontri formativi nel 
campo delle TIC. 
Verranno co-finanziate le attività inerenti la diffusione e l'introduzione delle TIC 
nelle imprese, nelle Istituzioni pubbliche e nella società in generale. L'oggetto del 
bando è il co-finanziamento delle spese ammissibili e giustificabili sostenute per 
la preparazione e realizzazione di incontri formativi nel campo delle TIC e della 
società dell'informazione. 

 
Tutti i bandi finanziati parzialmente con le risorse europee sono consultabili sul sito 
web www.euskladi.si. 
 
 

5.2 Gare d’appalto 
 
Quando si parla di gare d’appalto, si fa riferimento all'utilizzo indiretto dei Fondi 
europei. In molti casi i destinatari dei Fondi europei sono costretti a bandire una gara 
d’appalto per la realizzazione dei progetti co-finanziati. 
 
Nella gara d’appalto vengono indicati: 
�� i dati dell’ente appaltante  
�� l'oggetto della gara d’appalto, e se necessario la sua descrizione; 
�� i dati sul procedimento di acquisizione delle offerte con la pubblicazione 

dell'avviso inerente la gara d’appalto; 
�� il riferimento all'eventuale istituzione di un sistema dinamico di acquisizione, se 

ritenuto opportuno; 
�� le condizioni che devono essere soddisfatte; 
�� i criteri in base ai quali il commissario valuterà le offerte;  
�� il termine entro il quale le offerte devono essere presentate. 
 
In Slovenia, le gare d’appalto si distinguono in gare d’appalto per le merci, gare 
d’appalto per i servizi e gare d’appalto per le opere edili. Le procedure previste sono: 
�� procedura aperta; 
�� procedura con preventivo accertamento dei requisiti;  
�� dialogo competitivo; 
�� procedura negoziata (previa pubblicazione di un bando di gara); 
�� procedura negoziata accelerata (senza pubblicazione di un bando di gara); 
�� procedura ristretta (previa pubblicazione di un bando di gara); 
�� procedura ristretta accelerata. 
 
La gara d’appalto si esegue con la procedura ristretta accelerata, se il valore dei beni 
e dei servizi commissionati è uguale o superiore a 10.000 Euro e inferiore a 40.000 
Euro; se il valore delle opere edili supera i 20.000 Euro ed è inferiore a 80.000 Euro. 
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Nel caso in cui il valore dei beni e servizi commissionati sia uguale o superiore a 
40.000 Euro e sia inferiore a 137.000 Euro, o il valore delle opere edili 
commissionate sia uguale o superiore a 80.000 Euro, ma minore di 274.000 Euro, la 
gara d’appalto si esplica con la procedura ristretta, previa pubblicazione di un bando 
di gara, e sulla base delle procedure sopra elencate dal punto 1 al punto 5. 
 
La gara d’appalto si esplica attraverso la procedura aperta o la procedura con 
preventivo accertamento dei requisiti, quando il valore della merce e dei servizi è 
uguale o superiore a 137.000 Euro, o quando il valore delle opere edili è uguale o 
superiore a 274.000 Euro. In circostanze ben determinate può essere adottata la 
procedura del dialogo competitivo. In alcuni casi è altresì possibile avvalersi della 
procedura negoziata (con o senza la precedente pubblicazione di un bando). [54] 
 
Le gare d’appalto sono consultabili sul sito web www.enarocanje.si. 
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6 Bandi pubblicati fino ad ora – schemi 

 
In questo capitolo vengono presentati gli schemi sintetici di tre bandi: i bandi P1, P4 
e P5 nell'ambito del PO per il Rafforzamento delle Potenzialità di Sviluppo Regionale. 
Della preparazione, monitoraggio e valutazione dei progetti si prende cura il Fondo 
Sloveno per le Imprese. Nelle pubblicazioni successive, i bandi subiscono delle 
variazioni, con riferimento alle condizioni e alle spese di investimento ammissibili e 
giustificabili. 
 
 

6.1 Bando pubblico P1 - Garanzie del Fondo per i pr estiti bancari a 
tassi agevolati 

 
Oggetto del bando pubblico. 
Oggetto del bando sono le garanzie del Fondo per i prestiti bancari a tassi agevolati 
proposte dal Fondo in collaborazione con i seguenti istituti bancari: Banka Celje d.d., 
Gorenjska Banka d.d., Raiffeisen Banka d.d.,Poštna banka Slovenije d.d., BKS Bank 
AG, NLB Zasavje d.d., NLB Dom�ale d.d., Hypo-alpe-a dria bank d.d., Probanka d.d., 
De�elna Banka Slovenije d.d., Volksbank-Ljudska Ban ka d.d., Bawag Banka d.d., 
Abanka Vipa d.d., Banka Koper d.d., Nova kreditna banka Maribor d.d., Nova 
Ljubljanska banka d.d., SKB Banka d.d.. 
 
Condizioni per la partecipazione al bando pubblico. 
Possono partecipare al bando le micro imprese e le PMI (strutturate come società o 
singoli imprenditori). 
Fanno parte del gruppo delle medie imprese, le imprese che hanno da 50 a meno di 
250 occupati (per le risorse del Fondo di garanzia UE: le imprese con meno di 101 
occupati), il cui fatturato annuo non superi i 50 milioni di Euro e/o il totale del bilancio 
annuale non superi i 43 milioni di Euro. Fanno parte del gruppo delle piccole 
imprese, le strutture con un numero di occupati pari o superiore a 10 e inferiore a 50, 
e il cui fatturato e/o totale del bilancio annuale non superi i 10 milioni di Euro. Fanno 
parte del gruppo delle micro imprese le strutture con meno di 10 occupati e con 
fatturato e/o totale del bilancio annuale non superiore a 2 milioni di Euro. 
L'importo complessivo degli aiuti assegnati alla stessa impresa – ai sensi della regola 
“de minimis” – non deve superare 200.000 Euro nell'arco di tre anni dall’erogazione 
dell'ultimo finanziamento, a prescindere dalla tipologia e dall'obiettivo dell'aiuto 
finanziario. L'importo si riduce a 100.000 Euro per le imprese che operano nel settore 
dei trasporti stradali. 
 
Condizioni di erogazione del credito e delle garanzie: 
�� l’ammontare delle spese d’investimento ammissibili e giustificabili non ha limiti; 

vengono prese in considerazione le spese di investimento al netto dell’I.V.A.; 
�� l’ammontare massimo del credito bancario, assicurato con la garanzia del Fondo, 

è di 350.000 Euro; 
�� per le spese ammissibili e giustificabili che si riferiscono all’acquisto di nuova 

attrezzatura tecnologica e per le imprese che appartengono alla categoria delle 
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“nuove imprese”, è prevista una garanzia a copertura dell’80% del finanziamento; 
�� per tutte le rimanenti spese ammissibili e giustificabili, è prevista una garanzia a 

copertura del 60% del finanziamento agevolato concesso; 
�� il tasso d’interesse applicato al prestito bancario è l’Euribor a 6 mesi + 0,7%; 
�� il periodo di restituzione del credito varia da 3 a 10 anni; 
�� per la restituzione del capitale è prevista una moratoria di due anni, se 

confermata anche dalla banca; la moratoria viene conteggiata nel periodo 
massimo previsto per la restituzione; 

�� le spese per la gestione del credito vengono stabilite sulla base del tariffario 
bancario; 

�� le commissioni per l’assegnazione e la gestione della garanzia ammontano allo 
0,5% del valore dell’intera garanzia concessa; 

�� l’assicurazione del prestito viene eseguita dall’istituto bancario in base alle sue 
condizioni di gestione; 

�� garanzie assicurative: il Fondo firma con l'istituto bancario un accordo 
assicurativo per la propria parte di credito, sulla base del quale la banca è 
autorizzata ad attuare l'intero processo assicurativo e la procedura di recupero 
della quota di capitale e interessi sul credito non restituiti; le parti effettueranno il 
conguaglio ai sensi del Codice delle Obbligazioni. 

 
Spese d’investimento ammissibili: 
�� spese per investimenti materiali: spese per l’acquisto di macchinari nuovi e di 

nuove attrezzature; spese per l’acquisto di terreni; spese per i servizi comunali e 
per la realizzazione delle infrastrutture necessarie sui terreni da attrezzare; spese 
per la costruzione e/o acquisto di edifici; 

�� spese per gli investimenti immateriali che si riferiscono al trasferimento di 
tecnologia sotto forma di acquisto di brevetti, licenze, conoscenze e competenze 
tecniche non brevettate; 

�� spese per l’acquisto di mezzi di produzione per un valore massimo del 20% del 
credito, se nel progetto d’investimento è espressa la necessità di tali mezzi. I 
mezzi di produzione non sono coperti dalle risorse del Fondo di garanzia UE. 

�� tra le spese ammissibili e giustificabili non rientra l’acquisto di veicoli stradali. 
 
 

6.2 Bando pubblico P4 - Acquisto nuove attrezzature  tecnologiche 
 
Oggetto del bando pubblico. 
L'oggetto del bando pubblico è il finanziamento diretto per l’acquisto di nuove 
attrezzature tecnologiche. Lo scopo del bando pubblico consiste nello stimolare le 
imprese ad investire nella produzione/erogazione di prodotti/servizi nuovi o 
radicalmente migliorati, per aumentarne la competitività, misurata da una crescita 
elevata e sostenuta della produttività, una maggiore capacità concorrenziale sui 
mercati e un maggiore valore aggiunto per addetto. 
 
Condizioni per la partecipazione al bando pubblico. 
Possono partecipare al bando le imprese micro, piccole e medie (strutturate come 
società o singoli imprenditori autonomi) con un numero di occupati da 1 a 9. 
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Condizioni per l’aggiudicazione dei finanziamenti diretti a fondo perduto. 
I finanziamenti a fondo perduto vengono concessi per le spese d’investimento 
sostenute dopo la data di pubblicazione della delibera relativa alla concessione del 
co-finanziamento per l’acquisto della nuova attrezzatura tecnologica, entro il 
15/09/2008. La scelta dei beneficiari avviene sulla base dei criteri previsti dal bando 
pubblico. 
 
Importo del finanziamento: 
�� per le micro e piccole imprese, il valore minimo e massimo delle spese 

ammissibili al finanziamento ammonta, rispettivamente, a 40.000 Euro e 50 
milioni di Euro; il valore dell’investimento viene determinato prendendo in 
considerazione gli importi al netto dell’I.V.A.; l’importo massimo del finanziamento 
arriva al 50% (30% di base + 20% per le micro e piccole imprese) delle spese 
giustificabili dell’investimento d’avvio; l’impresa deve garantire almeno il 50% 
delle risorse (tale quota non deve comprendere gli aiuti statali); l’importo minimo e 
massimo di finanziamento che può essere concesso ammonta, rispettivamente, a 
20.000 e 200.000 Euro; 

�� per le medie imprese, il valore minimo e massimo delle spese ammissibili al 
finanziamento ammonta, rispettivamente, a 40.000 Euro e 50 milioni di Euro; il 
valore dell’investimento viene determinato prendendo in considerazione gli 
importi al netto dell’I.V.A.; l’importo massimo del finanziamento arriva al 40% 
(30% di base + 10% per le medie imprese) delle spese giustificabili 
dell’investimento d’avvio; l’impresa deve garantire almeno il 60% delle risorse 
(tale quota non deve comprendere gli aiuti statali); l’importo minimo e massimo di 
finanziamento che può essere concesso ammonta, rispettivamente, a 16.000 e 
200.000 Euro; 

�� per le micro, piccole e medie imprese del settore dei trasporti, invece, vale quanto 
segue: il valore minimo e massimo delle spese ammissibili al finanziamento 
ammonta, rispettivamente, a 40.000 Euro e 50 milioni di Euro; il valore 
dell’investimento viene determinato prendendo in considerazione gli importi al 
netto dell’I.V.A.; l’ammontare massimo del finanziamento arriva al 30% delle 
spese giustificabili dell’investimento d’avvio; l’impresa deve garantire almeno il 
70% delle risorse (tale quota non deve comprendere gli aiuti statali); l’importo 
minimo e massimo di finanziamento che può essere concesso ammonta, 
rispettivamente, a 12.000 e 95.000 Euro. 

 
Spese ammissibili e giustificabili per gli investimenti d’avviamento. 
 
Concetto di investimento d’avviamento: investimento nella costruzione di un nuovo 
impianto, nell'ampliamento di un impianto esistente, nell'avvio di una nuova attività o 
nella produzione di prodotti/servizi nuovi o sostanzialmente migliorati. Non sono 
ammessi investimenti sostitutivi. 
 
Le spese ammissibili comprendono: 
�� gli investimenti materiali, e precisamente le spese d’acquisto di nuovi macchinari, 

di nuove attrezzature per macchinari; 
�� investimenti immateriali, e precisamente le spese per l'acquisto di supporti e 

programmi informatici che siano collegati ai prodotti/servizi nuovi o 
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sostanzialmente migliorati, o per la cui produzione siano state apportate radicali 
modifiche tecnologiche ai processi produttivi esistenti. 

 
Fanno parte delle spese ammissibili e giustificabili anche gli esborsi legati 
all’attivazione delle macchine/attrezzature per consentirne l’inserimento nel processo 
produttivo: si tratta delle spese per il trasporto e il montaggio delle attrezzature 
oggetto del co-finanziamento. 
 
Vengono considerati “nuovi” i macchinari prodotti almeno nel 2007. I macchinari da 
esposizione (esposti alle fiere campionarie e in altre manifestazioni analoghe) e 
quelli usati per eseguire dei test non rientrano tra le spese d’investimento ammissibili 
e giustificabili. Analogamente non ne fanno parte l’attrezzatura di misurazione e i 
piccoli macchinari semoventi il cui valore unitario sia inferiore a 10.000 Euro; lo 
stesso vale per gli accessori, gli utensili e i sistemi informatici. 
 
Non fanno parte delle spese ammissibili e giustificabili gli investimenti per i terreni, gli 
edifici, gli allestimenti dei locali amministrativi e di produzione, l’arredamento degli 
uffici, gli altri investimenti non materiali nel settore dei veicoli stradali, le spese per i 
mezzi di trasporto e le attrezzature per il trasporto. Anche l’I.V.A. non fa parte delle 
spese ammissibili e giustificabili. 
 
 

6.3 Bando pubblico P5 - Finanziamento congiunto inf rastruttura 
turistica 

 
Oggetto del bando pubblico. 
Oggetto del bando è il finanziamento degli investimenti finalizzati al potenziamento 
delle strutture ricettive alberghiere (alberghi, motel, pensioni e villaggi turistici, che, in 
base all’attuale classificazione delle strutture ricettive, abbiano almeno 3 o più stelle), 
con il conseguente obiettivo di favorire lo sviluppo delle mete turistiche. Il numero 
minimo di nuovi posti letto da realizzare nell'ambito dei singoli investimenti è pari a 
10. 
 
Condizioni per la partecipazione al bando pubblico. 
Possono partecipare al bando le PMI regolarmente registrate (società o singoli 
imprenditori). I richiedenti devono altresì soddisfare le condizioni qui di seguito 
riportate. 
 
Condizioni per l'aggiudicazione dei finanziamenti diretti a fondo perduto. 
Il progetto con il quale il richiedente si candida per ottenere i finanziamenti deve 
soddisfare le seguenti condizioni: 
�� l'impresa deve garantire un incremento del numero di occupati (almeno 1 

persona) per un periodo minimo di 5 anni; 
�� l'impresa deve essere in grado di apportare un miglioramento al settore turistico, 

attraverso un incremento delle entrate e degli utili, o del valore aggiunto per 
addetto; 

�� l'impresa deve avere una proposta finanziaria chiusa; 
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�� il progetto deve essere realizzato in Slovenia; 
�� l'investimento deve essere congruo con l'oggetto e l'obiettivo del bando pubblico, 

e la domanda deve essere redatta sulla base della documentazione prevista dal 
bando; 

�� il valore preventivo minimo e massimo delle spese ammissibili al finanziamento 
ammonta, rispettivamente, a 250.000 Euro e a 2,5 milioni di Euro, al netto 
dell'I.V.A.; 2,5 milioni di Euro rappresenta anche il tetto massimo delle spese 
ammissibili, a lavori conclusi: non è in alcun modo ammesso il superamento a 
consuntivo di tale valore, pena l’esclusione dal beneficio del co-finanziamento; 

�� dal progetto finanziario si deve dedurre che il richiedente possa fare affidamento 
almeno sul 25% di risorse proprie; tale percentuale tiene conto anche dei prestiti 
ottenuti alle condizioni di mercato; 

�� il finanziamento può coprire, al massimo, il 40% delle spese ammissibili sostenute 
dalle PMI; 

�� l’ammontare minimo e massimo del finanziamento è pari, rispettivamente, a 
100.000 e 750.000 Euro. 

 
Spese d'investimento ammissibili. 
�� spese edili (opere di ristrutturazione, opere edili, impianti, opere artigianali); 
�� spese per acquisto di nuovi impianti e attrezzature. 
 
Le spese sostenute per incrementare la capacità ricettiva non possono superare il 
40% delle spese totali ritenute ammissibili al finanziamento e giustificabili; la parte di 
spese che eccede tale quota sarà considerata “non giustificata”, e quindi non sarà 
coperta dalle risorse del Fondo. 
 
Le spese sostenute per l'I.V.A. non fanno parte delle spese ammissibili e 
giustificabili. 
 
Nel finanziamento delle spese ammissibili e giustificabili si tiene conto del regime di 
aiuti di Stato Promozione dello sviluppo dei servizi turistici (n. notifica BE07-5715334-
2007), che fa riferimento al Regolamento sugli incentivi per lo sviluppo del turismo 
(GURS, n. 132/06 e 23/07). Vengono considerate ammissibili e giustificabili, ai fini 
del finanziamento, le spese sostenute dal beneficiario, sulla base del primo contratto 
per opere o servizi, dopo la decisione del Fondo in merito all'approvazione del 
progetto di co-finanziamento.  
 
 
Contatti: 
 
Fondo Sloveno per le Imprese 
Trubarjeva, 11 
2000 Maribor – Slovenia 
Tel: +386 2 234 12 64 
Fax: +386 2 234 12 82 
Sito web: www.podjetniskisklad.si 

Persona da contattare: Boštjan Vidovi�  
E-mail: bostjan.vidovic@podjetniskisklad.si 
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